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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore lh
Si dh Tettura del proc,esso verbale della &e~

duta antimeridiana di ieri.

MARZOLA, Segretario, dà lettura del p1")~
cesso verbale.

P,RESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo vNbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge

PRESIDENTE. C'omunitco che il Presidente
della Camera dei deputati ha tr,asmesso il se~
guente disegno di legg1e :

«Modificazioni del regio decreto 30 dkem~

br~ 1923,n. 3244, sul demanio armentizio»
(2209).

Questo disegno di 1egge sarà stampato, di~
stribuitoed assegnato alla Commissione com~
petente.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della convenzione d'estradizio-
ne e di assistenza giudiziaria in materia penale ,
fra l'Italia e lo Stato d'Israele, conclusa in
Roma il 24 febbraio 1956» (1860).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
disnlssione del disegno di legge:« Rlatifica ed '
esecuzione della Convenzione d'estradizione p

di assistenz'a giudiziaria in materia plenale fra
l'Italia e lo Stato d'Isreale, conclusa in Roma
il 24 febbraio 1956 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
N essuno chiedendo di parlare la dichi'aro.

chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Galletta,

in sostituzione del relatore, senatore Gerini,
asslente.

GALLETTO, f. f. 1'elatore. Mi rimetto alia
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegret.ario di Stato per gli af~
fari ester?:. Il Governo ringrazia 1'0nol1evole re~
latore, ne condivide le conclusioni e raccoman~
da al Senato l'approvazionie del dis'egno ii
legge.

PRESIDENTE. Passiamo all'Ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

MARZOLA, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente del1a Repubbilca è autorizzato
a ratificare la Convenzione d'estradizione e di
assistenza giudiziaria in materia penale fra
l'Itahae lo Stato d'Israele, conclusa in Roma
il 24 febbraio 1956.

(È a:pp,rocuato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ana Con~
venzione indicata nell'artircolo preced,ente a de~
carrere dalla sua entrata in vi'gore, incon~
formità all'articolo 34 della Convenzione
stes.s,a.

(È approvato).

PRESlnENTE. .Metto ai voti il disegna di
legge nel suo compl,esso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Atti internazionali
firmati a New York il 4 giugno 1954: 1) Con-
venzione doganale relativa alla importazione
temporanea dei veicoli stradali privati; 2) Con-
venzione sulle faciIitazioni doganali in favore
del turismo; 3) Protocollo addizionale alla
Convenzione suUe faciIitazioni doganali in fa-
vore del turismo, relativo all'importazione di
documenti e di materiale di propaganda turi-
stica» (1872) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegn.o di legge: «Ratifica ed
esecuzione dei seguenti Atti internazionali fir~
mati a New York il 4 giugno 1954 : 1) iConven~
ZlOne doganale relativa alla importazione tem-
poranea dei veico1ì .strad<ali privati; 2) Con-
venzione sulle facilitazioni doganali in favore
del turis.mo; 3) Protocollo .addizionale alla Con-
venzione sulle facllit'azioni doganali in favore
del turismo, relativo a11'importazione di docu-
menti e di materIale di propaganda turistica »,
già ap'Provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro

chiusa.
Ha facoltà di parla:r:e l'onorevole relatore.

AMADEO, relatore. Mi rimetto alla relazio~
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revo1e Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Softos<eg'f'Bta;riodi Stato per gN
affari esteri. Mi rimett'O alla relazione mini-
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo allora I3lla discus-
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

MAlRZOLA, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare i seguenti Atti internazionali fir-
mati a New York il 4 giugno 1954:

1) Convenzione doganale ,relativa alla im-

partl3zione temparanea del veicoli stradali pri~
vati;

2) Convenzione sulle facil1tazlOni daga~
nali III favare del tu rIsma ;

3) Protacollo addizionale alla ConvenzlOne
sulle facilitaziani daganah in favor,e del turi~
smo, relativa all'importaziom:: di dooomenti e
di matenalE? di prapaganda turistica.

(È approvato).

Art. 2.

PIena ed intera esecuzione è data ,agli Atti
internazianali indicati nell'articalo precedente
a decorreI'ie dalla lara entrata in vigare.

(È ap,pro'vato).

PRESIDENTE. Metta ai voti il disegna di
legge nel suo complesSiO.Chi l'approva è pre-
ga ta di alzarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario dallo luglio
1957 al 30 giugno 1958» (2190) (Appro-
vato dalla Cwmera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giorno reca la
discussiane del disegno di legge: «Stata di
previsione della spesa del Ministero degli af~
fari esteri 'Per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1957 al 30 giugno 1958 », già approvato
dalla Camera dei depytati.

Dichiaro aperta la discusslOne generale.
È iscritto a parlare il senatore Galletto. Ne

ha facoltà.

GALLETTO. Onorevole Presidente, onore-
vale Ministra, on'Orevoli colleghi, i problemi
della palitica estera sono stati recentemente
esaminati e largamente trattati in Parlamen~
to, sia in sede di approvazione dei trattati del
Mercata camune e dell'Euratam, sia nella di~
scussiane del Bilancio degli Esteri l311aCamera.
dei deputati.

Tuttavia potrema al Senato esaminare in
sintesi qualche aspetta di questi importanti
problemi che logicamente interessano la pub-
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bUca opimone e che, soprattutto, si ins<eriscon()
in tutti i settori della vita economica e pol1~
tIca del Paese. La cosa è perfettamente 10gl~
Ica; mai come ,adesso i problemi di politica este~
ra, s.peCIe per un grande Paese, sono decisivi
anche per quanto riguarda tutti i sett'Ori delt.:t
politica mterna, perchè le relazioni interna~
zionah ~ vaste e frequenti assorbono e re~
golano le esi'genze economiche di tutti i po,polI.

Nonostante qUE'sta indiscutibile importanza,
i nostri interventi possono essere brevi ~ non
dico sintetici ~ tenendo presente un fatto, che
troppo spesso viene dimentioato: noi parliamo
ad una Assemblea qualificata che non ha quin~
di bisogno dI essere ragguagliata circa i sin~
goli problemI, ma ,che inv,ece ascolta volentieri
le comumcazioni che approvano o criticano la
impostazione del di'Tersi problemi e che in mo~
do particolare segue con attenzione gli inter~
ventI che SI riferiscono alle direttive politiche
di carattere generale.

Desideriamo premettere un breve commen~
to suna reLazione de] senatore Carboni; egli
ha, avuto due notevoli meritI, e cioè di avere
Icompilato H lavoro entro un limitato termine
di tempo, e di avere in sintesi esaminato e
precisato il suo pensiero ~ condiviso dal1a
maggIOranza della Commissione ~ sui pro~
b]emi 'PIÙimportanti deHa nostra politica este~
ra. Egli ha scelto un metodo un pò diverso da
quello dei precedenti relatorI e cioè ha premes~
so l'esame dei più notevoli problemi politici, de-
dICando la seconda parte della relazi'One all'es;1~
me delle ,questIOni economiche e specifk.atamen~
te ad una approfondita indagine sulla C.E.C.A.
della quale eglI possiede una particolare com~
petenza. Il mio breve intervento seguirà una
dir,etbva diversa, esaminando in un primo tem~

'Po aJcuni argomenti tecnici e riservando alla
conclusione l'indagine sui pIÙ vastI e complet3~
si problemi deHa nostra politica estera.

In genere Il commento sul bilancio de.gli
EsterI ~ e SpE'f\SOanche sugli altri bilanci ~~

aS,'3umpaspetto e contenuto eli carattere squisi~
tamente politico; una sola volta, se berne ri~
cOl'diamo, è stato fatto un dettagliato esam0
tecnico sul bilancIO deglI Esteri da parte MI
nostro PresIdente :Merzagora, quando onora~
va, quale m('mbro, la nostr,a Commissione de~
gli Esteri; è un docrùmento basilare che può

aneora essere consultato da chi voglIa adden~
trarsi nell'esame specifIco di tutte le VOCIe de~
gli allegati annes.'3i al bilancio per il Ministero
degli affari esteri; ma, nonostante '.luella in-
telligente ed accurata relazione, anche in 'quel~
la circostanza la diScussione, per forza dI .cos'e,
assunse, un carattere largamente politico. N ai
diremo una sol'a parola sul bilancio tecmco: h
previsi'One della spesa per l'esercizio finanzu:~
rio 1957 è di lire 30.518014.800, cioè poco pIÙ
di 30 miliardi; somma notevolmente decurta~
ta da 5 preziosi miliardi, assorbiti per la spe~
sa del mandato fiduciario in Somalia.

La spesa di 30 miliardi per Il bilancio degli
Esteri è assolutamente inooffidente, non tan~
to per le esigenze ~ del resto indiSlpensabili ~-

del coefficiente burocratiC'o, quanto per le tan~
te e nuove occasioni .che si prospettano e matu~
rano da un mes.e all'altro sui problemi urgenti
che si discutono negli ambienti internazionali.
Ci permettiamo di chiedere al Ministro degli
esteri, che esaminato bene il problema, nella
sua concreta realtà, chiedta al Governo uno
stanziamento superiore per le necessità del S'uo
dkastero.

Detto questo, intendiamo parlare brevemen~
te dei nostri rapporti economici e commerciali
con i paesi africani, del problema dell'emigra~
zione e della necessità di intensificare le no~
stre esportazioni. Poi brevemente esaminer~~
mo la situazione politica nel settore e1Jt'opeo,
nel Medio Oriente e per quanto attiene alla ne~
cessità di rafforzare la politica atlantica, san~
zionata dal trattato deHa N.A.T.O.

Il problema dell'emigrazione è una realtà dl
fiatto che non può essere discussa; un p'Opolo dJ
50 milioni non può viv,ere a re,gime discreto in
un -paese, come il nostro, gostanzialmente po~
vero; l'emigrazione quindi è una necessità di
fatto che deve essere studiata, regol>ata, 'pro~
teHa e sostenuta con ogm mezzo. Per i nostri
emigrati esìst'ono quattro grandi sbocchi:
ql1Jello'europeo, gli Stati Unjb (' il Canaclà. la
Australia e l'America del Sud. Indubbiamente
l'emigrazione nel settore europeo sarebbe e do~
vrebbe 'essere la preferita; studioSI e compE'~
tenti in materia hanno dimostrato che l'Euro-
pa potrebbe assorbire al completo la nostra
emigrazione e gli italiani sarebbero ben lieti
di poter rimanere nei paesi europei. Pensiam{l
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che Il Governo p.oS&afare qualche 0Q1Sadi con~
creto in proposito; &pecie dopo l'approvazione
dei tl'lattati del Me:r:cato comune e dell'Eura~
tom la nostra emigrazione potrebbe essere ac~
colta con le più larghe e sicure garanzIe nei
paesi dell'U.E.O.

Ma la ,cosa n6n è possibile, ~J:meno nei pros~
siml anni, e perciò dobbiamo curare la nostrd.
emigrazione dove essa ormai tradizionalmente
si rivolge. Per l'Australia le cose vanno abba~
stanza bene, dico abbastanza perchè è nota
:mlentezza del provvedimenti di carattere €mi~
gratorio. Eppure Il cosldetto ingorgo degli
scorsi anni è armai superato e quindi si do~
vrebbe ritornare al ritma normale. Migliaia
di 'PI'Iatiche ,sona giaoenti ed attendono il loro
turna.

A proposito della emigrazione negli Stati
Uniti, propr10 nei giorni scarsi il signor
O' ,Corner, sottosegretario ,di Stato am€'rÌCano,
capo del movimento emi,gmtorlO, conS€'gnandn
a Napoli il «milIesimo vist'O» comunicava, in
relazione ana r,ecente legge approvata dal Con~
gr~sso americano, che p-pr il 1958 le aIH]'.wtc
preventive per la emigrazione ne-:;h StatI Uniti
saranno le seguenti: itaEani 22 mila; gl'€'i;l
3500; tedC'3ch' 5.000; e 6500 di altre nazio~
l1»Utà. -Crml!)lC'ssjvamenteun tatale di 37 mila
rn\,,:,ranti. La legge, approvata dal Congresso
a!:.1er:c~no, tende allo scopo di riC'Ostruire i n~l'
dei familIari; speriamo abbia una sollecita
applicaziane specie nei nostrI confronti, poichè
pensa non sarà facile che, nel breve spazio di
un anna, siana concessi i 22 mila visti pl'evisli
dal1a legge stessa.

D'altra parte, si tenga presente la urgente
necessità di accogliere soprattutta le vecchip
d'Omande di cittadini italiani che intendono
emigrare tper esigenze di carattere econamica,
ma anche con la scopo sociale e morale di ,rico~
struire le 'Unità familiari rotte per la part~:m~
za di qualche membro della famiglia 'avvenuta
in anni precedenti. Per Il Canadà le cose van~
na meglio nel sensa che le pratiche vengono
sbrigate più salledtamente; a stretto rigore
non ci sarebbe un ]imite nella immigrazione,
la quale però è stata rallentata nel corl'lent2
anno per il notevole afflussa degli emigmnti
ungheresi. Anche p-er gli Stati Uniti si d.o~
yrebbe dIre la stessa cosa, ma l'afflusso è li~

mltato dalla vecchia aliquota ,annua e dal1a
lentezza delle operazioni. Se siamo bene infor~
mati, circa 50 mila d'Omande e pratiche rela~
tive restano inevase l3.ì consolati degli Stati
Uniti. Meno consigliabile è invece l"emigrazio~
ne 'per i Paesi dell' Amenca del Sud non soltan~
to per le poco stabIlI sItuazioni :politiche, ma
anche per l'incertezza della situazione eC()lllo~
mica e finanziaTia che spessa si risolve in gm~
vissimi danni -per i ll'Ostri emigrati, anche per
quellI che risiedono laggIù da malti anni.

Ma nei canfronti del problema emigratorio
esiste lùna sola ed inderogabile esigenza: ]a
qualificazione dei nostri emigranti. All'estero
ormai SI esige, e giustamente, che l'operaio ab~
bia una parti calare C'Ompetenza nel mestiere
e nell'opera che egli intende prestare. Non
possiamo mandare in giro per Il mondo gen~
te incapace ed mcompetente, d-estinata ad es~
sere logicamente sfruttata; s.ono stati denun~
dati casi molto gravI H praposlto di nostri
operai emigrati in Francia e poi passati neUe
miniere del BelgIo o, pe.ggio aneora, arruolati
EE:lla Legione stramera p('r oombl3.tter.e in AI~
.geria. L' ~ :::namo c.hiedere al Governo, ed in
modo particolare al Ministero del ,lavoro, in
collaborazione con Il Mimstero degli esteri, di
;)l'ovvedere a codesta qualifkazlOne decentran~
>, o::>r:raineUe prmcip,ali zone di emigrazione.

Mi permetto richmmare un esempia 10deV'O~
le della mia provincia, di Vicenza. Per inizia~
ti va della Camera di commercio, dell'Ufficio
provinciale del lavoro e d-ella Presidenza deUe
A.C.L.I., da circa tre anni sono stati organizza~
ti carsi di qualificazione professionale per i
paeSI della prOVInCIa ma,g,giormente interessa~
ti. Trattasi, come hQ detto, di qualificazione
'Prafessianale, tecnica ed anche lingmstIca.
Hanno funzionato e funzianeranno anche nel
p,rossima inverno, per un peri .oda di 4 meSI,
carsi accuratamente predisposti. Per accenna~
re s'Oltanta all'insegnamento del ITance&e e del~
l'inglese questi corsi, della durata complessiva
di 3 anni, sona stati frequentati nello scorso
inverno da 480 allievi che poi, alla TIne, harrmo
superata quasi tutti l',esame condusiva, otte~
nendone un certificata che non ha soltanto un
valore formale. E non si creda ,poi che questa
iniziativa richieda spese eccessive. Trattasi <li
circa 5 milioni di spe..<;a.agevo1mente caperti
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con il contrIbuto della Camera dI commercio,
dell' Amministrazione provinciale, del Oomun;
interessati ed In parte anche del Mmistero del
lavoro. Oosì, senza tanto chiasso e senza tanta
dispE'I'sione di forze, si ottengono risultati cer
to non tra,scurabili ,epmolto utili per i nosh'J
gIOvam emigrati.

Voghamo a questo punto accennare anche ad
un ,bollettino mensIJp invIato all'estero per i no~
stri emigrati. L'ultimo nurnero sono gl'\
6 anni che lo pubblichiamo reca un artIcol')
che, ha questo tItolo: «Le armi dell'emigra~
zione: lingua e :q'ualrfica ». Qupsto hollettino
esce mensiJmente In circa 20 mila ,copie e vie~
ne trasmE'sso a tuth l no,strI emigrati vicen~
tini sparsi per Il mondo. In esso ,c'è una lunga
e dettaglIata cornspondenza: chiedono infor~
maZJOlll e nel bollettIno 'queste InformazionI
vengono formte. È una mode.sta iniziatIva che
ha dato e contInua a dare ottimi risultati, In
modo particolare per merito ,della nostra Ca~
l'r..E'radi commercio.

Passiamo ora al secondo punto, riguarda n ,

te i nostri rapporti con i Paesi africani, rap
porti che hanno senza dubbio una grande im~
pnrtanza e che eSIstono già, sia pure m ml~
sura non molto estesa. In Africa vivono circa
200 mila italiani s'p.arsl in tutti i paeSI, ma in
modo partIcolare nei paesi rivieraschi del M,,~
diterraneo : 50 mila a Tunisi, 50 mila a Tripoli.
In genere tl'attasl di personale qualificato: in~
gegneri, periti ind~.1stT1ali,medici, commercian~
ti, meocanici e muratori specializzati. È tutto
un complesso di gente che 1avora intelligente~
mente, con molta economia ottenendo anche ri~
sultatI notevoli. Gli italiani in Africa in gene~
re sono a,ceolti con mo,lta simp.atia. In altri
tempi abbiamo dato mamfestazlOm notevoh
della nostra civiltà. Basterebbe la città di Tri~
poh a confermare questa nostra ,affermazione.
Attualmpnte pOI Cl troviamo senza Il peso, delle
colome e perCIò politicame'nt~ p pSIcologIca
mente favoriti npi paesi afrIe-am. che stanno
costruendo l,a propna struttura nazi,onale neI)a
più ampia libertà pd autonomia. Vog.lIamo per
incidenza richIamare l'attenZIOn€ del Gorverno
e del Senato ,>una benem€rita attIvItà dell'IstI-
tuto itallano per 1'Africa, al quale presiede,
competente ed attIvo, il nostro colle'ga senatore
Gughelmone.

Esistono anche in altri campi problemi poli~
tici di lUna eccezionale gravità. BastI per tut'j
quello dell' Algeria, che fortunatamente non si
inserisce nella 'p'olitica estera del nostro Pae~
se, oppure vi si inserisce soltanto inddental~
mente, per cui logkamente dobbiamo adottare
una soluzione radicale e duratura, tenendo an~
che pre.s<enti i notevc.1i sacrifIcI affrontatj
dalla Francia per il benessere e la civiltà ,li
quell'Importante Paese.

DIciamo 'Ora una parola sulle nostre espor~
tazioni. È il terzo argomento. La necessità dei
rapporti economici 'internazionali conferisce a1
Ministero del commercio con l'estero un'impOt~
tanza veramente eccezionale. È evidentemél1~
te necessaria a questo pI"O'posito una indispen
sabile collaborazione tra il Ministero degli este~
l'i e qlUel10del commercIO con l'estero. Al pr;~
mo spetta la predlsposIzione ambÌ>!:'Ilta,Iedi ca~
Y'attere squisitam,mte politico; al secondo la
cOThcretarealizzazione del piani eeonomicl.

Oggi in Italia esiste una crisi di govrapro~
duzione che per Il momento non può esser~
assorbita dal mercato mterno, ma deve esseri>
possibilmente esitata .all"estero. Alcuni nostrI
mdustriaU ac~enl1Iamo a quellI che ,cono~
sciamo: Lane ROSSI p TessilI ::.\I[,arzotto ~ han-

no oer-cato di esportare, anche nei paesi s,atel-
liti, stock ,di merCI gJ.acenti nei magazzini, ma
hanno incontrato notevoli ostacoli soprattutto
dI carattere (finanzIano: ritardo nei .paga
menti, contrasti per la valuta, mancati paga-
menti. È questo U.n 82ttore che va curato COl1
molta dIligenza dai Ministeri competentI.

E per incidenza desidero chiedere l'inter("s~
samento del Governo e del Ministro ::1egliestl'~

l'i sulla tanto tormentata questione della no~
stra pesca nell' Adriatico. In questi ultimi tem-
pI sono aumentati gli incidenti, con notevolI
danni per i nostri pes~atori. Forse non è estn
neo un certo mutamento di politica del GOVf'~'
no di TIto, che ha r2'cl?ntemente ed inaspetta~
tamente riconosciuto il Governo della Germa~
uia orientale; il soggiorno 'Prolungato di Kru~
scev nella Jugoslavia ha dat'O l suoi primi frut~
ti Ma sostanzialmente gli incidenti succedono
perchè non è possI,bile e7itarlI, osservando, le
disposizioni anche dell'ultimo accordo stipuh~
to a Belgrado. Cioè non è possibile che i noshl
pescatori, di notte e con Il cattivo tempo, possa~
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no os'servare le limitazioni fiS,glate nella carta
topogr~fi<Ca della zona adibita alla pesca.. Trat~
tasi di un gmfi00 troppo ristretto -e smuoso,
perciò di facile e involontaria violazi()'lle. B~so~
gna ritornare su questo problema, :parlar chIaro
.a Belgrado ed ottenero ,finalmente che i nostri
pescatori possano affrontare fati.che e pericoli
nella sicurezza di non averne danni inca1cola~
bili.

Pas'si3l1Ilo OM ad un breve esame sui gravi
problemi che agitano in questo momento i.l
mondo intero. Noi ,siamo convinti che la rI~
conosciuta gravità di questi pr.ob1emi non sia
tale da determinare la preoccupazione di una
guerra mondi'ale. I timori e le eccessive preoc-
cupazioni determinano, per forza di cose. una
psicosi allarmistica che bisogna accantonare,
per attenersi ad un realismo storico e ad lUna
concreta valutazione pù'litica che attenua. sen~
za dubbio cadeste preoccupazioni, ,ed è un coef~
ficiente non trascurabile ,di comprensione e
dI paci.ficazione. N on tutti aderiscono a lQ!ueste
aus,picate .direttive. Il signor Kruscev ha app'ro-
fittato di ,certe favorevoli cIrcostanze, per 'esem-
pio quella del satellite rosso che gira impertur-
babile 'attorno al nostro pianeta, per alimen-
tar.e un'atmosfera per se stessa anche tro,ppo
incandescen.te. Egli ha cambiato tono e melo-
do in queste ultime settimane, lanciando aspre
invettive rontro gli occidentali. È tornato lo
uomo della mano dura, dello stile staliniano d '1
lui drasticamente condannato. L'intervista al
«New York Times» e 1a recente lettera di~
retta ai socialisti democratici, così densa di
or.goglio e di mal celata sup,eriorità, sono du(~
tipici esempi del modificato stile del « leader >J

bolBcevico.

I Paesi oe:cidentali, ma in modo particolare
l'Inghilterra ~ forse per la sua vecchia espe-
rienza diplomatioa ~ hanno invece scelto il
metodo realistico anche in sede di .p'olitica estè~
ra. La scorsa .settimana, al.congresso di Brigh-
ton' il primo ministro inglese MacMillan e :1
Ministro degli esteri Selwyn Lloyd hanno 11~

lustrato la situazione internazionale in termi- f

ni realisti ci, .precisando le direttive che l'Ill~
ghilterra, in collaborazione C'Oni suoi alleati,
intende .perseguire per ~la <concreta sicurezza
dei Paesi occidentali.

MacMillan ha dichiarato « gli ultimi avveni~
menti per quanto sensazionali n'Onpossono mu~
tare 1a realtà strategica. La bomba all'idroge~
no rimane la garanzia fondamentale conho
un'eventuale aggressione sovietica»; gli in~
glesi non intendono accettare l'invito di Kru~
scev di «,accantonare i loro ap'par<ecchi nei mu~
sei o senz'altro bruciarli ». Il primo Ministro
ha assicurato l'opinione pu:hblica affermando
che l'Inghilterra è protetta da un triplice scu~
do; il «commonwealth », la solidarietà e l',al-
leanza con gli ,stati Uniti; egli ha sostenuto la
necessità di mantenere la poderosa forza nu~
cIeare, 'coefficiente indispen.sahile per la difesa
e la libertà >deiPaesi occidentali.

A sua wlta il Ministro degli esteri ha pure
insistito e posto in rilievo la gravità dell'of-
fe'll'siva militare e psicologica della RuSiSia:
« Obiettivo dell'UnionE' sovietica ~ egli ha af-
fermato ~ è la rivoluzione mondiale. Un at~
tacco militare presenta troppi :pericoli.

C'è una .strategi,a migliore, quella diCl1'inrfil-
trazione e ,del graduale incitamento dei popoli

,'aHa rivolta. Questa gmve situazione non of~
fre all'Inghilterra 'possibilità di scelta».

Il Ministro degli esteri ha riconfermato le di~
rettive del primo Ministro sostenendo che non
è possibile costituire la cosiddetta «terza for~
ZaJ» percbè ogni forma di neutralità è impen~
sabile. La sicurezza è basata sulla coIlabora~
zione .dei Paesi Uberi del1'E,uropa ,e nel ,P,atto
At1antico.

Il viaggio e la presenza in questi giorni del
Capo del Governo inglese a Washington è una
conferma concreta delle intenzioni dell'Inghil-
terra ,di fronteggiare l'offen.siv\!t propagandi~
stica sovietioa sul terreno della ooncreta real-
tà politica. Sostanzialmente lo stesso atteggia~
mento ha assunto il Governo americano. Eisen-
hower nella risposta al Governo di Mosca che
proponeva il «di,alogo bilaterale tra gli Stati
Uniti e la Russia », interpretando anche il pen~
siero del Dipartimento di Stato, ha precisato
che: « L'America non tratterà con Mosca sen~
za gli alleati e tanto meno sotto la pressione
delle minacce ». Un recente comunicato uffi-
cioso della Casa Bianca assicura che i negozia~
ti potranno essere aperti solo dopo aver rag~
giunta la parità nel campo dei missili; e si ri-
pete che il Governo ameri,cano è di'sposto ad ac~
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cettare qualsIasi proposta costruttiva del G0~
verno di lVlosca, ma se...llpre m stretto accordu
con l PaeSI occldental1.

Queste chIare l11tenZl'vlll mamfestate dal GI)~
verni a~glo~amelICa11l soSCanZlah'11ente sono
condIvIse dal Govellll che hanno adento di
Patto atlantico, ma hanno mcontl'ato la dI.ffI~
denz.a e l'oPPosIzIOne de] Governo dI I\'h):SCJ.,
che accompagna le sue manifestazIOni verba~
11 e dIplomatiche con manovre abilI e concreCt;
per mgarbuglIare la sItuazIOne e per mantene-
re la pSICOSI .)elhca d,a tuttI denuncIata e .coa~
dannata.

Ha destato per esempIo una certa sorpre.sa
la decIsIOne del Governo di Belgrado dI ncon,)
scere il Governo deUa Germama orIentale, ma
evidéntemente SI dImtmtica che la JUgOSlaVl:1

,e sempre nmasta uno Stato a regIme comullJ~

sta; che Kruscev fu oSliHte dI Tito per parecchi
giorm e non soltanto per partecipare alle pa!.'~
CILedi caccIa; che Illviaresclalio Zukov ha ISpe~
zionato III questi gIOrlll le divisi'Oni IUgOSlaVE'
scaglionate lungo l confmi ItalIani, dIsgrazia~
tamente trasformatI III trlllcee di prima lmed,
per la dlf'esa e la SIcurezza dei PaesI occldel1~
tali.

DI fronte a certe sItuaziom le mezze misure
non servono a nulla ed ha fatto bene 11 Gover~
no dI Bonn a rompere le relazioni dlpl'Omatichf'
con Belgrado, anche se il grosso problema del~
la rlUl1JJficaZIOThetedesca Sia stato, non dIciamo
abbandonato, ma l'invIato a circostanze pIÙ fa~
vorevoli, I(;'ome autorevùlmente ha dkhiaratù

Adenauer Nf>ssuna pnorItà dunque della um~
ficazIOne tedesca sugh altrI grossi problemI eu~
ropeI e mondialI, 'Perchè non SI possono smem-
brarè popolI e N aZlOnI .per esigenze strategl~
ehe 'e tanto meno per pregiudizIah dottrmaii
e polItiche C'oattIvamente imposte. (lnteT1'uZlO~
ne del senatore Donini).

Ma la manovra d11VI';Jsca SI è spostata verso
Il delIcato settore d81 Medw OYl'i"ntt' .con la
montatura del pe.rIcolo sirIano.

Forse Il termine «montatura» :potrà sem~
brare esagerato, ma III realtà ness'un fatto con~
creto ha dimostrato, neppure in via apprOSSI~
mati-,ra, che If:, T'Jrchla abbia predisposto un;::,
ag'gressIOne contro la Siria, Eppure MOS1::a~
rIuscIta a porre in agitazione tutto Il mond J

arabo, assicurando ufficialmente l'mtervento

della Russia c'Ontro La TurchIa e prospettando
la posslOlllta o Il tmlol'e dI uno slltcamenco 1]1
una guerra mondIale.

Scando COSIle CO:5('.eIa lOgICO che i PaesI OL~
ddental1l'eaglsSél'O e lJrenctessero p03IzlO11e; ne
venne la prima '..;>eL'entorla dlchl,arazlOne dI
F'oster Dulies CIle <:gb Stati UmtI nella ip'j~
tesI dI una aggn.S81One l ussa avrebbero (hl'c~
sa la TurchIa senza a10unà lllmtazlOne ». POI
iortunatamente e.., naturalmente la tenSiOll(~
si è rallentata, mentre l PaesI o!:cldentah pl'ell~
devano le loro mIsure per evitare succeSSive f"

perIColose 80rpre;58. N on SI sa ane.ora .se la me~
dlazione di Re Saud sarà .accettata dalla SI~
rIa ~ mentre Il Governo turt'o ha dato senz'al~
eto la sua adesIOne ~- perchè evidentemente 1~
Governo sil'iano attende, se non glI ol'dim, per~
lameno i 'Suggel'lmentI eh Mosca.

SERENI. Ma perchè tutti i Goverl1l ll1stau~
rati dall' Amenca nei Pae~)larabl hanno dichIa~
rato la loro solidarietà...?

GALLETTO. l\,lspon:déro ,a que::.b:LobI3Z1al1>:;.
L'incontro tra ::YlacMlllan ed EIsenhower è la
conseguenza logwa della npresa occidentale
per una organizzazIOne pIÙ galda della pro'pna
difesa. Si nob bene che la 111lZ1atIvadell'incon~
tra l'lsale ad epoca anterIOre aglI U'HlmI av~
venimenti. Al ForeIgn Office si rendev'ano COli~
to che certe situazl'ol1l dovevano essere esaml~
nate prendendo provvedlmentI aggIOrnatI alle
nuove esigenze polItiche e mlhtal'l. (lnte'rTu~
ZlOne del senatOre Pastore OttOVIO). 11 Gover~
no inglese si poneva così di fronte ad una con~
creta realtà che non poteva essere nè trascu~
rata, nè procrastmata. Naturalmente nen'at~
tuale incontro alla Casa Bianca saranno eSd~
minati tutti i problemI che ,attualmente turba~
no i buoni rapPOl'tI mternazlOnaH; in modo
particolare la sItuazione del MedIO Oriente sa~
rà certo oggetto della 'Più accurata attenzIOne.

Ma soprattutho proprIO per l'mc.andescente
e dIfficile sItUHzlone mternazIOnale l due stati-
sti dovranno esammare l'efficienza e la soh~
dltà dell'organismo polItico che cleve provvc~
dere alla sÌ>curezza del Paesi occidentalI, cioè
della N.A.T.O. In recenti dichiaraZIOnI Il Pr('~
sidente amencano ha .confermato la validità
di codes1:o organismo rIchiamando l'attenzlOne
dei Paesi aderenti al Patto Atlanti,:;o sulla po<;~
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SIbIlità, .anzi sulla necessità del rafforzamen~
to del~a N.A.T.O. Non SI tr.atta soltanto. dI coor
dinamento di earattere mIlitare, di unificazio~
ne di alti comandI, di cooperaZIone dI tuttI gll
scienzIatI, ma di una più C'oIlicreta e 'COSClent2
solidarietà sociale, condizione ('ssenzlale della
solidarietà politIca. Trattasi in fondo dI Inter~
prelar.e', e se SI vuole anche dI .ampliare, la
portata dell'articolo 2 del Patto atlantico. Nè
si creda che gli Stati UmtI non SI rendano
conto della gravItà della SItuazi'one e non ab~
biano la sensazione della necessarIa solidarie~
tà con l Paesi europei. Ilprhp.o passo In questo

~

I

senso era già stato fatto da Eisenhower nel~
la rIsposta al Governo di Mosca che, attraverd'O .
l'Ambasciatore Gromjko, aveva pro'posto il
« dialogo bilaterale tra gli Stati Uniti e la Rus~
sia ».

Il 'Consl.glio nazionale di sJCurezza, convoca~
to al Dipartiment.o di Stato, ha precisato che
l'Amerl.ca non tr.atterà con Mosca S'enza gli
alleati nè tanto meno sotto la pl'essIOne deHe
minacce. Un comumcato uffICIOSOdella Gasa
BIanca precisa ~ come ho già rIcordato
che i neg'oziati potranno essere aperti solo do~
po di aver l'aggiunta la parità nei missili. Il
Governo americano è disposto 'ad 3iccettare
qualsiasi proposta, seria e costrutt1Va, del Go~
verno dI Mo.sca, ma sempre m stretto accordo
con gli alt n Paesi occIdentali.

Ed eccomi all'obiezI'One che è stata fath
prima. Il Governo russo in questi ultImI gioe-
ni non ha offerto alcun segno di volere l'an
spicata .distensione, poichè le pressiom nel Me~
dio Oriente e persino sulla Jugoslavia non s'o~
no diminuite. In certi ambienti dei Paesi oc~
dentali sono state mosse in queste ultIme set~
timane delle crItIche i81la pohtica amerlcaniì
e perciò sì è parlato di un neo atlantismo ipo~
tetico ed infondato. D'altra parte queste cn~
tlche debbono per forz.a dì cose ,cedere il p3iS~
po alla visione realistica della situazIOne ne]~
la certezza che il DipartImento di Stato, m pi€~
no accordo con i PaesI della N.A.T.O., prOVVf>~
derà tempestivamente all'aggIOrnamento della
proprIa struttura mIlitare 'di fronte 'alla nuova
strategia imposta dai missili e .dalle armi nu~
cleari.

Diciamo ancora un.a parola .sulla faccen~
rla siriana, .che mi pare non .abbia provocato

una situazIOn\:' m/:'e'tnazlOnale così grave da
determmare la :;:)nvocazione delle Commis~
sioni degli pst.en del Senato e della Camer.a
dinanzi alle quaU il Mmistro avrebbe dovuto
riferIre (secondo Il desIderio espresso dallo
onorevole Scoccnnarro) sui provvedimentI c
sulle dehberazioni prese dal Govelno italia~
no per favorire una distenslOne deHa gravI"
situazione. Se ne sta discutendo proprio ades~
.so e con una c~rta vivacità .all'O.N.D su df:~
nuncia .presE'ntata. dal Governo di Damaseo,
.denuncia natura1Jnente apPog1giata dai de-
leg.ati del PaesI comunisti e specialmente da
GromJko. In tutto questo affare mi semma
che Kruscev ed Il Governo dI Mosca non ab~
biano raggiunto 'gli scopi che SI proponevano.
La solidarH?tà dd membri del P.atto .di Bag~
dad non ha subIto alcuna incrinatura. Gh
stessI Stab arabI sono rimasti perplessl
ecco la risposta alla obiezione ~ ed h~nno dl~

chIarato la loro 30ìidarletà con '11 Governo
della Sn'ia nell'Ipotesi di un attacco da parte
della Turchia, ipotesi molto ipotetIca e vagH
e per questo vaga ed Ipotetica anche l'adesione
dei Paesi arabI, l quali hanno colto l'occasiom.
per dichiar.arsi soprattutto 'solIdali nella lotta
contro Israele, che m questa ,situazione ha man~
tenluto una calma pe.rfetta ed un atteggiamento
insindacabile. (Interruzione del s-enatore Se~
'rJerni).

Siamo di frontE: dunque a.ct una evolUZIOne
degli avvemmenti .che può anche dispIacere al
Governo di IvIo&ca.NOI non pensiamo affatto
che i sovIetici ave.sS2ro l'mtenzione di fomen~
tare una guerra nel .MedIO Oriente, ma la dI~
plomazIa russa ha invece pensato dI creare
nella Siria una piattaforma per favorire Il
tentativo sovietico di ampliare le sue hasi nel~
la zona del Medio Oriente. Poi questo doveva
:-{erVlrecome strumento per chledm'e una con~
ferenza bipartltica o tripaTbtica, come già ab~
biamo acoennato in precedenza; ma Londra €
Washington non sono disposti ,a subire coct€JSta
.ahile manovra sovietica.

Allo stato deglI attI, come dicono gli avvoca~
ti, .e con codeste prospettive, i PaesI non comu~
msti non devono certo lasciarsi impTessiona~
re dalle manovre di Mosca, ciò che hanno fat~
to del resto ,gli arabi non siriani, gli israeliti.
l turchi ed I tedeschi, che hanno rotto i ponti
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eon Tito. È sorta così una sohdanetà di tutt1
l PaeSI non appartenenti al mondo comunista,
che non SubIscono k SU2'pressiom e tanto me~
no Il p.amco politico determinato dal Crem~
lIllO.

E la manovra dI Moscia non è nuscìta dan-
nosa e pérIcolosa, perch~ non ha 'provocato rea.
Zlom sconsIgliate. Mosca dovrebbe rIcordare
che la poJitIca di Stalin ha dato origine al Pat-
to atlantico, elW senza il blocco dI Berlino o
Il colpo dI stato dI Praga non avremmo cer-
to assIstito ad unn recente mamfestazlOne .di-
plomatIc.a molto sensazIOnale, e CIOè la decl~
SlOne della Germama oCCIdentale di afflda:;:e
alla Francia la rappresentanza del SUOIinteres~
SI diplomatIcI III Jugoslavia, dopo la recente '
rottura tra BerJmo (: Belgrado, per l'avvenuto
rIConoscimento jugoslavo ,del Governo della
Germania OrIentale. È ,questa una prov,a squi~
sita ed eVIdente c1ell'unportanza ch(' deve es~
sere accol'data al1a fermezz.a, alla solIdarietà
ed alla ponder-azlone n~Ua lotta contro l't'span~
sione dell'mfluenza sovietica.

E pOSSIamo concludere con due lllterr.9gati~
VI: quail sono i caratteri distintivi della no~
stra politica estera? Che cosa ha fatto, ch'3
cosa può fare, che cosa farà il Governo per
contri,bUIre ad una efficace distensione inter-
nazionale?

Al secondo quesIto rl.sponderà il Mimstro,
quantunque noi' slessi potremmo 'intUlTlle la
risposta, date le premesse e le diretbve gIà
fissate dal Governo e dal Mmi,stro degli esteri.

Che cosa intendiamo per nostra politIca
estera? Intendiamo la tutela, compatibIlmen~
te con i nostri impegni internazionaIr, degli
intereSsI specifici del nostro Paese.' Un }e'Sem~
pio: l'aBcordo Italo~Iraniano per i petI'oli nOll
porta alcun indeboIrmento alla politica atIan~
tIca, perchè nel P:ltt0 deHa N.A.T.O. non è
contemplata la difesa totalitarIa del cartello
mternazIOnale dei p,etroH. La PersIa ,aderisce
alla~ politIca ,dei paesi occldentaU, fa parte
del Patto elI Bagdad, motivo per cui è stata
sempre ostacolata, anche nel suoi sV'Iluppi eco~
nomici e commerdah, dalla Russia.

La nostra posizione geografIca e storica ne1
Mediterranpo porta c,)n sè un interessamen-
to particolare dell'It-alia in questo Siettore. Il
Mediterr,aneo torna ad essere Il mare attra~

verso cui, talvolta con mInacce di guerra, più
spesso con sp2'ran>-:e dI p'ace, passano i de~
stmi della civIltà. Cun1e 31 può pensare ad un.l
ItalIa dIsposta a rinuncIare ad una sua pob-
tica, naturalmente nell',aTIIlOitodel Patto atlan~
bco, a parità di dIritti COIl le altre Poten-
ze medIterranee? Una polItIca, dunque, non in
contrasto, ma m arm(Jl1Ia con i nostrI impe-

I gni internazIOllalI.

Le diretti ve di questa politica sono state re~
centemente fissatt:" nel discorsi pronunciatI
dal Ministro Pella, m Senato ed alla Came~
l'a, e cioè sostanzIalmente: assicurare la pace,
nella dignità '8 nella 'giUstizIa, pe,r ouai; assi~
curare la lIbertà e la democrazIa; assicurar~
all'Jt.alia la sua posIzione storica, economica
e civile nella pIÙ ob:ettiva autonomIa; assicu-
rare al nostro Paese lo sVIluppo dei rapportI
commerciali con tuttI i Paesi e in modo par-
tivolare con quelli del Mediterraneo.

Conseguentemente mantenere la nostr,a so~
lidarletà con le Na:?Jlolll Unite. rafforzare la
N.A.T.O. per la difesa e la sicurezza dei
Paesi occidentali; potenziare la cooperazione
e la solidarietà economica e sociale tra tutti
i PaesI aderentr al Patto atlantico pe'r mIgl1o~
rare Il regime dI vIta dei popoli più depres-
si e bisognosi.

Questa, a grandI linee, è la polItica este-
ra del nostro Governo, che noi serenamente
e coscientemente apprOVI'amo. Non è possIbIle
usclre da quesb grande qua-dro stOrICO tor~
nando ad una polItica nazIOnalIstica che ormai
per forza di cose è superata dagli avvenimen~
ti internazionali, anZI intercontmentali.

N Di auspichlamo e sostemamo ogni tenta~
tivo di distensione e dI pace, ma dobbiamo an~
che Il dovere di difendere il patnmomo ael~
la civiltà crlstJana i'llconfondibilmente di~
versa e migliore deUa civiltà basata sulla
dottrma e sul la prassI comunista.

,Per questo proseguIamo serenamente per
la nostra strada nelJ.a certezza di contribuire,
m una epoca così dmamlca, al consolidamento
dI codesto patrimonio, che non è soltanto di
carattere sociale ed economico, POlitl,COo fl~
nanziario, ma anche ùi squisito contenuto spi~
rituale e morale. (Vì'v'i a.prp,laus~dal centro.
Congrcvtulazioni).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare H se~
n-atore M2nghI. N e ha facoltà.

MENGHI. Signor PresIdente, Qnorevole Ml~
l1lstro, onorevolI colleghi, se Il bilancIO del
1957~58 presenta una spesa complessIva U.I
30,5 miliardi in confronto dei 28,6 dell'anno
precedente e qumdi un aumento di lIre 1 m>
lIardo e 894 mlhom, ce ne possIamo rallegr ~

re, tanto più che vanno aggiunti 575 milioni di
lire come contributo dell'Italia al bilancio del~
le Naziom Umte. Ma la somma è sempre ll1~
suffICiente per la piena tutela degli mteressi
italIani all'estero e per Il prestigIO del nostro
Paese nel consesso mondIale. È vero che anche
le rappresentanze diplomatiche e consolarI so~
no 'Passate dal numero dI 210 al numero di
217, con 6.046 unità del personale m servIZiU
alrm~erno e all'estero; ma, se dobbIamo esse~
re presenti nelle vane parti più vItali del mon~
do, un cOllgruo aumento SI impone sempre più
dI anno In anno. È questa una esigenza che
faccio presente, oltre che al Ministro degli
esteri, anche, e direi quasi soprattutto, al suo
collega del Tesoro.

Entrando nel merito della nostra polItica
estera, affronterò prIma problemi che chiame~
rei marginali, per poi entrare m pieno nelle
conSlderaziom sugli sviluppi di tale politica ne~
gli ultimi mesi.

L' escamot age di Tito, che Sill 'PressIOm di
Kruscev e di Zukov riconosce il Governo di
Pankow della Germania odentale, deve far
riflettere Stati Umti, Francia ed Inghilterra
suJla loro longanimità verso il dittat'ore bal~
canieo che, ormai è chiaro, sfrutta 1'occiden~
te e gli fa 1'occhio di triglia, ma si dà anim::l.
e corpo al Kremlino. Che ne dicono i tre nostri
alleati che furono d'accordo negli anni Sicor.:;i
,per muti1are il territorio italiano a favore ed
Tito? La Jugoslavia è stata creata e mantenu~
ta sempre in funzione antitaliana, prima COll
Clémenceau, poi con il Regno Unito e con h
Russia assetati di vendetta contro il nostro
Paese; ed invano Kardely ci ha invitato gen~
tilmente nelle passate settimane a turarci 1(>
orecchie quando si sono sparate le cannonarfo
manovriere ai nostri confini in onore del gran~
de maresiCÌallo mosc'Ovita.

Comunque all'onorevole Taviani il compit.a
di rafforzare le nostre difese nella zona orien~

tale, ma al nostro Mimstro degli esterI qlUel~
lo dI impedire, occorrendo con scorrerIe de.
nostro naviglio mIlItare, l soprusi che le mot,)~
vedette Jugoslave consumano spesso In preglU~
dlzio del nostn pescatori, che lavorano nel l!~
bero mare e non già nelle acque territorIalI j u~
goslave. AH'onorevole Pella, di cui è acquisi';o
alla storIa l'atto di forza del suo prImo Mmi~
stero per rintuzzare la tracotanza del dittato~
re bal,canico, non credo che la richiesta debba
sembrare eccessiva, trattandosi, nel cas'o, dI pà~
lese legittima difesa.

Sulle ex Colome poche parole. OttImo l'ac;~
cordo con la Libia, ma occorre vigilare affin~
chè i nUOVIdirigenti non italiam delIa Cass l
di Risparmio non esproprino i 320 nostri co~
~0m chE' hanno assunto debiti Ipotecan. Pri~
ma della ratifica la Commissione di agricoItu~
l'a del Senato fece presente questo punto d('~
bole dell' Ac.cordo mediante il suo parere, m 1-
Il re latore lo ignorò completamente. Per la
Somalia anche quest'anno il contributo del
Governo eentrale viene dimmuit,o, ,dI mezz,)
miliardo. Ma poichè la cifra totale alla fine del~
la Amm,inistrazione flduciaria potrebbe aggi~
l'arSI sui 60 miliardi, ho gIà proposto e ripe~
to che tale somma deve essere recuperata Il
favore dei contribuenti italIani con conceS8lO~
ni Vn loco da ottenere prima del 1960. So che
il Consiglio di tutela è favorevole. La Somalia,
d'altra parte, ei servé come trampolino di lan~
cio per l'espandersi delle nostre relazioni com~
merci ali, demografiche e culturali in Africa.

La Somalia può anche essere un VIvaIO di
nostri esperti agricoltori ed industriali, che
p'otranno addestrare le presenti e le flllture ge~
nerazioni per popolare il Continente nero p

sfruttarlo, speCIe per le materie prime di CUI
abbiamo bisogno. L'Istituto italIano per i'Afri~
ca, aSSUl'to a nuova vita con la presidenza del
senatore Gughelmone, sta preparando con pub~
bhcazlOni, studi, raduni, viaggi, confereme
ecc. l quadri che consentano di assolvere que.
sta delicata opera di penetrazione africana.
Ma occorre difendere la Somalia dai suoi n,;~
mici vicini e lontani; non è 'Un mistero difatti
che l'Etiopia, che le ha tolto l'Ogaden ricco di
acque e di pa&C'Oli,d'intesa con una nota nazin~
ne eurO'Dea, cerca di sottomettere le tre vicin'='
Somalie al suo scettro. N on basta ad essa di
avere incorporato ed avvilito la civilissima ni}~
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stra Eritrea, ma vuole ancora altro territorio.
Intanto -protegge nel suo seno (e glI occiden~
tali le tollerano) scuole di organizzazione co~
muniste, da cui partono quei sobillatori mosco~
viti che, risalendo il Sudan, tentano di mette~
re a ferro ed a fuoco eon movimenti xenofobl
l'Egitto e la Siria e quaLche altro Paese ten~
tennante.

E vengo al punto centrale del mio discor~
so. Quando l'onorevole Pella fu chiamato
.alla direz:one di Palazzo Chigi, dato che eglI,
per il suo carattere, per le sue attitudini e per
la sua solida preparazione, non si sarebbe
accontentato di fermarsi davanti ad un grt~
gio conformismo, riferendosi a suoi presunti
propositi si costituirono due correnti nella
pubblica opinione: una del revisionismo
atlantico, dovuta alle sinistre, e l'altr.a di un
nazionalismo addirittura paradossale, che va~
lesse a scuotere le acque dell'Oceano cui si in~
titola la nostra alleanza. Insomma. si pose lo
onorevole Pena su un letto di Procuste e chi
lo tirava per la colorazione delle proprie idef:!
e chi, invece, voleva galvanizzarlo per voIr non
usuali nell'Olimpo della politica estera. In ve~
rità l'onorevole Pe1la ha resIstito alle due cor~
l'enti e non ha fatto altro che la politica con~
sona agli interessi dell'Italia.

L'onorevole Togliatti, poi. memore del .giri
di valzer della triplice alle.anza, aveva, bontà
sua, riconosciuto non abrogabile sul momento
J] Trattato atlant1c:o, rilevando però che un
certo spirito di indipendenza nel suo ambito
non S8rebbe stato superfluo. Senonchè l'ono~
revole Pella non ha abboccato e non occorre~
va neppure che l colleghi dell'altro ramo del
Parlamento gli ricordassero l'intangibllità
dell'all!:'llnza. GIà in Senato, in occasione della
discussione sul <Mercato comune e sull'Eura~
tom, aveva egli bene posti i punti sulle ì, ma,
se anche non ve ne fosse stata la necessità,
a conclusione del dibattIto sulla politica estera
alla Camera del deputàtl, il 16 corrente mese,
ha detto testualmente: /< Nella politiGa este~
l'a non vi deve essere incertezza; l'azione ita~
hal1a ha una sua precisa costante e la vocR.~
zwne è una: ql!(\Ha occIdentale ». Pl'Iecisando
..:mcOl'a di p;ù h8 aggiunto: « La linearità di
penSIero SI IdentifIca in una esigenza di po~
tel1ziampnto e non gIà dI indebolImento del~

l'alleanza atlantlca, attraverso una effetti~
va parità tra j suoi membri da realizzarsI mp~
diante una consultazIOne polItica permanence,
nonchè attraverso 1a progressiva realizzazio~
ne di una crescente cooperazione economica e
sociale; m una concreta aZIOne per una reale
unificazIOne eu ropelstlca entro la solIdarietà
occid'entale, nella possibilItà, senza venire me~
no in alcun modo ana nostra fedeltà at1ant>
ca ed alh nostra vocazione europclstlca, di
mtensificare j rapportI con l popoli vicini del
bacino mediterraneo e del Medio Oriente. Que~
sto è stato sempre ha continuato ~ al di
là di ogni poleml~a più o meno forzata, il miO
psnsiero in ogn: momento, avessi o meno re~
sponsabilità di Governo. Nessun mio scritto
o discorso consente interpretazioni diverse, e
debbo, ancora una volta, sperando sia l'ulti~
ma, respmgere qualsiasI contrario tentativo ».

Parole chiarp ed oneste che dovrebhero di~
singannare quanti da diverse sponde si erano
fatti c,ontrarie illusioni.

In fondo che cosa vuole l'onorev01e Pella
nel Patto atlantico? Che vi siano continue e
preventive consultazioni e SJCsmbiodi inform~t~
zioni. I membri di esso sono tutti alla pari p

non è possibile to1]erare che sì stabilisca un
esecutivo che interpreti per delegazi'One, con
firma in bianco, il pensiero degli altri COll~
traenti. Nessun Paese deve considerarsi sn~
periore agli altri o a detrimento degli altn
ritenersi investito di un incarico messianico.
L'Italia deve essere consIderata per quello chE'
fu nei secoli passati, cioè maestra di civiltà
al mondo intero, ma anche rper quello che (;
att1l1almente.

Giustamente l'onorevole Granchi ha detto a
Genova, in occasione delle celebrazioni co~
lombiane: «Non è retorica l'aver fiducia in
se stessi, quanclo questa fiducia, tratta dal pas~
sato, si perpetua e si realizza con la capacità
di lavoro nel presentf'. Non è del btto vero che
la gerarchia delle Nazioni si faccia pE'r poten-
za di danaro o "per estensione di territorio; 8
'lero invece che altri fattori nella st-oria han~
no sempre contato come elementi fondamen~
tali per la posizione che un popolo può acqui~
stare nel corso rIei tempi; e questi valori sono
i valori dello spirit-o, i valori della civiltà Ch8
si è saputo diffondere a piene mani, non solo
in Euro'Pa, ma in tutto Il mondo. Ora in ql(1e~
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sta gerarchia di valori spirituali, dei valori del
lavoro, e nella volontà pacifica di espandersi,
l'Italia ha un suo post'O che intende acq~istar~
SI e mantenere; ed è soltanto questo il preteso
imperialismo o l'altrettanto preteso naziona-
lismo: è il chiedere che l'Italia sia considera~
ta non tanto per quello che è stata, ma soprat-
tutto per quello che è oggi. Un popolo che ha
fiducIa in se stesso e nel proprio lavoro f' chie~
de di esportare g.uesta pacifica merce (che è
poi la più nobile che si possa esportare in tut.
te le terre del mondo): ecco Il significato dei
tentativi più o meno fraintesi per reinserir'~
l'Italia in un cerchio più largo della vita in~
ternazionale, ecco il significato degli sforzi
che Governi e classi dirigenti consapevoli
fanno per affermare questa pacifita aspi~
razione ».

Dunque nessuna gerarchia di nazioni; int~~
se preliminari e consultaziom ininterrotte. ...\.

questa nostra onesta pretesa si è data soddi.
sfazIOne Le c'Onsultazioni e le informazioni
si svolgono regolarmente ed è solo un'ub...bl';1.
pensare che SI possa dividere il mondo per a'~-
cordi diretti tra due deprecabi1issimi blocchi.
Il tempo di Yalta, con dabbenuomini .come Roo~
sevelt e Churchill, è txamontat'O per sempre
ed invano l'U.R.S.S., medIante la troppo sco~
perta politica dei SUOIdirigentI, cerca di rin~
novarlo. Patto atlantico e N.A.T.O. fanno bU()~
na guardia. Nulla sarà fatto al di fuori e con~
tro di essi. Le consultazlOni, perciò, fra alleati
contbuano e l'Italia è tenuta in primissima
consHwrazlOne. L'esito del coHoquio Dulles~
Pella di Washington 10 conferma. Per l'artJ~
colo 2, invocato anche da De Gasperi nel dl~
scorso di Ottawa, si vuole che il beneficio del~
l'alleanza sia esteso anche al settore economi~
co socia:le.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(S-f3gue MENGHI). L'onorevole GronchI lo
chIese in pieno Parlamento statunitense e le
realizzazIOni n{Jn mancano. Dunque il neo
atlantismo non è altro che l'origmario atlan~
tismo, ma vitalizzato. Si ha tutt'altro dunque
che Il suo elusivo affiosclamento suggerito e
sper.ato dall'onorevole Togliatti.

La reale unificazIOne euro~eistIca entl'O la
solidarietà occidentale ha avuto il suo culmi~
ne con la ratifica dei trattati per Il Mercato
c'Omune e per l'Euratom. Ma anche l'O.E C.E ,
la CuKC.A, il Consiglio d'Europa e tutti gli
altri or.ganismJ collettivi portano gradatamen~
te a quell'intesa politica europea che deve di
nuovo fare del vecchio Continente 'un infa1li~
bile propulsore di civiltà e di democrazia.

Intensificare ì rapporti con i p'Opoli vicini
del bacino mediterraneo e del MedIO Oriente
è una nostra missione e una nostra necessità
millenaria ,che nessuno ci può contestare. La
Italia è quasi nel mezzo del Mediterraneo, mel1~
tre la Francia 'e la Spagna hanno sboechi an~
che nell' Atlantico. Orbene, i nostri traffici

con l popoli che lo a):>itanovi sono stab semprf'
e l'alleanza atlantica non può, nè deve spez~
zarh o allentarli.

N01 comprendIamo le difflColtà politiche
della Francia .e del Regno Unit'O perchè debbl)~
no dIfendere i loro posspdimenb coloniali, ma
non ci si venga a chiedere la solidarietà nella
lotta contro i popoli non ancora assoggettati o
da p,oco liberatI per un mal compreso spinta
di alleanza.

Quanto 111 proposIto sIamo statI generosi
nOI nel rifiutare la formtura delle armI and
Tunisia pE'r un riguardo alla Francia! Eppurt>
essa nel 1912, allorchè eravamo impegnati il1
Libia nella guerra contro Enver Pascià e i ri~
belli, essa li riforniva perfino di aeroplani.
Non ricordate la minaccia di Poincarè che si
vantava di avere le polveri asciutte perchè le
nostre navi da guerra avevano ~ermato i due
piro~cafi contrabbandieri francesi Carthage e
Manouba? In quella cirl:ostanza molto ci gio~
vò la triplIce alleanza che ci guarda\'a ho '-'p"t
le e Guglielmo II con un energico discorso
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non solo ridusse alla ragione la Francia, nu
fece pressioni sulla Turchia perchè stipulasse
al più presto la pace con l'Italia ad Ouchy. Se
poi, oltre la generosItà e l'amicizia verso ld

Francia, per il rifiutato mvio delle armI alb.
Tunisia c'entrino anche calcoli edonistici dI
contropartita non desidero saperlo, troppo p"
sendo la questione delicata. Ma sono certo che
n Governo coglierà l'occasione per risolve1'~)
presto e bene i problemi tuttora pendenti fra
l'Italia e la Francia in seguit.o al1a guerra.

Le relazioni con i popoli africani e del Medio
Oriente hanno costituito in ogni epoca una del~
le principalI preoccupazioni dei nostri Gover~
nantl. Da Cavour al Conte Nigra, da Stanislao
Mancini a Crispi, da Tommaso Tittoni a DI
San Giuliano e Giolitti, se si vanno a compul~
sare i documenti della vecchia Consulta riorga~

. nizzati dal Contarini, si vedrà che il nostro
Paese ha avuto sempre come primo punto della
sua polItica ester-a l'intreccio di affari ~d Il
mantenimento di buoni rapporti con le anzidet~
te popo]azJOni; le Iquah oggi, per non sottrarSl
alla benefica influenza delJa civIltà occidentale,
desiderano la nostra permanente coHaboraZI')-
ne perfino in varie branche dei loro pubblici
poteri. Qumdi gli alleatI atlantici Cl debbono
aIUtare nell'espletamento di così delicate in~
combenze; altrimenti, ~ purtroppo lo abbiamo
gIà constatato ~ il vuoto VIene subito col~
mato dai sovietici, strombazzatori di prOSSI~
mi vittoriosi sconvolgimenti all'insegna delL'l
luna rossa.

Mi consenta in 'Proposito il Senato una hre~
ve digressione. Il Medio Oriente è inquiet(j
fin daHa nascita dello Stato di Israele e se Jo
O.N.U. non ne sistema i confini e non risolv~
il problema dei profughi arabi, sarà sempr"
una polveriera pronta a scoppiare nelle riacce~
se lotte tra ,Isrc.ple da una parte e iJ mond,)
araho coahzzato dall'altra. Purtroppo l'O.N.U.

"i ferma agli armIstizi e fa incancremre le
piaghe della Corea e di Israele. Onorevole
Pella, occorre rI(;ordare ciò ener,gicamente al-
l'O.N.U.

La Russia si prefigge vari scopi con la sua
penetrazione nel Medio Oriente: 1) anzitut~o
far prendere alle spalle la Turchia che vers'J
di lei si è mostrata continuamente intransl~
gente e che per questo costitmsce una serh
minaccIa alle sue >parti molli, direbbe Chur-
chiJI, cioè alle zone meridionali; ed 'Ora armall~

do ed aizzando la Siria, oggi aiutata anche
dall'Egitto, crede di aver raggiunto in pieno
lo scopo; 2) tagliare i principali r1fornimen~
ti dI petrolio alle Nazioni occIdentali, ~, quan~
do vi fu il blocco del Canale di Suez c'On l'in~
tervento armato di Israele, della Francia e
dell'Inghilterra a danno dell'Egitto (la sto~
ria dirà se vi fu aggressione o meno. Intanto
già molti statisti asseriscono che con la r~
quidazione di Nasser n sereno sarebbe tor11a~
to nel Medio Oriente), vi era quasi totalme!lte
riuscHa ~ e l'Italia con l'aumento del prezz}
della benzina ne sa qualche cosa ~ 3) scen-
dere finalmente verso i mari caldi, vecchio
sogno questo risalente agli Zar, non bastun~
dole l'av~mcorpo deH'Albania; 4) preparare
basi militari nel Medio Oriente ed in Africa
che valgano a spezzare la catena di queHe ])rE'~
parate già dalla N.A.T.O.; 5) avere liberi
sbocchi alle sue industrie ed ai su'Oi commer~
ci ed approvvigionarsi di materie prime; 6)
influire con il terrore sulle 'Prossime elezioni
politiche della Turchia a danno del GoveL'lio
Manderes. pur sapendo che neHa politica este-
ra i due partiti contrapposti hanno le stesqe
finalità; 7) crescere il numero delle Nazion:
satelliti dell'U.R.S.S.; 8) avere occasione di
invadere la Turchia per abbattere un eccezio~
naIe, efficace osservatorio che se,gnala tutti gli
f'sperimenti dei telemissili lanciati dalla Rus~
sia; 9) distrarre, con l'accendere fuochi pro~
pagandistici nel Medio Oriente, l'attenzione del
mondo libero dalle persecuzioni consumate dal~
l'U.R.S.S. nelle Nazioni assoggettate nello
Oriente europeo.

perchè inoltre l'D.R.S.IS.. Kruscev e Zuko'J
specialmente, cercano dI imporsi' con i loro pro~
clami al1armistici direttI alle qumte colonne
dei PaesI occidentah, con l'appello all'O.N.U.,
con l] favorito invio di rinforzi egjziani i.1
Siria, con l'invocare la solidarietà di tutti gl:
Stati ara1::>ia favore della SIria? Ma è chIa~

1'0 come la luce de] sole: si vogliono far dl~
menticare le repressioni sanguinose di Pot~
:::::.n,della PoJoma. della Germania orientale e
soprattutto dell'UngherIa. Ricorre in quesb
giorno l'anniversario del tradimento e dene
stragi perpetrate contro la civilissima Unghe~
ria; era necessario perciò farlo dimenticare ai
pop'oli retti a regime democratico. La cortina
fumogena delle minacce alla Siria da part'~
della Turchia è servita anche a questo. Ma
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l'Italia, il Senato itaJiano non dimenticheran-
no mai quanti m Ungheria si sono immolati
per scuotere il giogo della tirannide rossa. (Ap-
provazioni).

A poco a po~o, sia all'O.N.U. sia 1ll OgnI
altra 'parte del mondo, la propaganda 80vieti-
ca ha rivelato completamente la sua falsità
perchè si è accertato che se vi è una Nazionr~
mteressata a mantenere l'integntà del terri-
torio siriano questa è proprio la TurchIa, elw
per unico suo nemico ha l'U.R.S.S., che da se-
c'oli tenta invano di farne 'una sua appendici:'
e una sua trascurabile federata repubbIi~
chetta.

Ma anche fra gli arabi vi è chi ha bene gli
occhi aperti. I propagandisti russi pretend~~~
vano che si proclamasse la guerra santa con-
tro la Turchia e si erano rivolti anche ai
muezzin allinchè dal minareti delle moschee
aIzzassero le folle dei fedeli. Senonchè gli Ule-
ma (l sacerdoti) hanno vigilato e, conoscenèb
a fondo le doUrine bolsceviche e la loro in.
compatibilità con il Corano, vi si sono energi~
camente opposti. È questa, del Corano antico-
munista, la deboleza della penetrazione J'm-
sa nel Medio Oriente ed in Africa e per questo
si vedono S'Pesso titubanze di fronte al prepo~
te re dei roSSI, non solo dei Governi, ma anch,~
delle masse mu.sulmane dei vari Papsi. Per-
chè gli strateghi russi hanno dUatti ancora im-
ballati gli strumenti beJlicì che in Siria dovreb~
bel'o dotare una solida base comunIsta? PrrJ.
prio perchè, per le ragioni anzidette, non si
fidano. Formulo quindi il voto, ppr il bene di
quelle Nazioni ora schiusesi all'indipendenza,
che l)resto. anche con l'aiuto degli occidentab.
la biscIa morda il ciarlatano e che esse si 1ibp~
rino dalla rete che con ogni sottigliezza la
U.R.S.S. tf'nde loro per farne altri P10rtificalj
satelliti ed altre vittime della giustizi a e del-
la libertà conculcate

Torno ai nostri diretti interessi con Il M(>~
dio Oriente e le NazIOni africane. Non è suffi-
ciente inviar,e alle capitali arabe nostre con ~

tinue commissioni a carattere culturale, eco~
nomico e tecnico. Occorre riorganizzare le n0~
stre ambasciate, titolari delle quali debbono
essere (l'ho detto più volte in Senato) cono~
scitori della lingua e ,lei costumi locali. Fran-
cia, Inghilterra, Russia e Stati Uniti si sono
messi su questa strada. Si è fatto a Palazzo
Chigi il tante volte richiesto ruolo speciale di

nostri dirigenti dIplomatici? I nostri addeth
commerciali redigono i loro bollettini mensili
e vivono in mezzo ai nostri connazionali che
numerosisslmi sono s.oprattutto nell'Africa se:-
tentrionale e nel Medio Oriente?

Badate che concorrenti nel disputarci le
pIazze dei mercati non mancano.

Affaristi tedeschi, giapponesI, indiani ed
asiatici dI ogni altra specie stanno invadendo
l'Africa ed il Medi'O Oriente da molto tempo.
Cito un episodio: i giapponesi pescano i tonni

I nelle acque della Somalia e li sbarcano poi. do-
po averli lav'orati in patria, a Venezia, come
è avvenuto pochi mesi fa, per venderli in Jta~
lia ,e nell'Europa centrale. La Russia non s' .Jo
manda armi e tecnici militari, ma ha saturai>
il mondo arabo con mercanti e propagandisti,
i quali ultimi fanno propri i discorsi smargiassi
dI Kruscev e danno ,ad intender-e alle folle atto~
nite dei suks che dopo la roteazione nel mondo
,:lella luna rossa Maometto ha strett'O in cielo
la mano a Lenm per fa prossima redenzione
dell'umanità mussulmana.

Riepilogando: rispetto del Patto atlantIco,
1mpulso alla Federazl'One europea e parteciph
zione a1 Mercato comune e all'Euratom; ma
non possiamo trascurare gli affari vkinissi~
mi di casa nostra che sono: Mediterraneo,
Africa e Medio Oriente. La nave della politi~
ca estera Italiana è vero che oggi è circonda-
ta da acque più o meno procellose, ma il noc~
chi ero è furte ed esperto: sono quindi certo
che egli la farà approdare a sicuro e gloriosu
porto. (Vivi appl(1(u,sidal centro. Molte con~
.qratulazi om).

,J>,RESIDENTE. 'R-mvIO Il segUIto della dl~
scussion,e al1a seduta pomendiana.

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa dei deputati Bonomi ed altri, Di
Vittorio ed altri, Longo ed altri, Cui, Zacca-
gnini e Pastore ed altri: « Estensione dell'as-
sicurazione per invalidità e vecchiaia ai colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni}) ( 2019 )
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordme del gIorno reca la
, di2cusswne del disegno di legge di iniziativa dei

d'~putati Banom] ed alt-ri, Di Vittorio ed altrI.
Longo ed altri, Gui, Zaccagnini e Pastore ed
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altri: «Estensione dell'asstcurazione per in~
validità e vecchlaia ai coltivatori dIrettI, mez~
z.adri e coloni », gIà approvato dalla Camera
dei deputati.

RIcordo che, m segUIto gh accordI interve~
nutI tra la Presidenza e l G~pi gruppo" la di~
scussione del disegno dI leg.ge sarà limitata
alle sole d,ichiarazioni dl voto.

GRAVA, relrttore. Va'l'reI pregal'la di con~
,sentire brevi dichiarazIOni al relatore e al Mi
nIstro.

PRESIDENTE. L'onorevole l'elatore ha fa~
coltà dI parlare.

GRAVA, relatore. Di fronte la tanta IdIlha~
ca concordia, confermata dal silenzlO dei mag~
g.Ol'I, non sarò certamente io, il minore, .....
rompere questo sIlenzIO tanto signifICativo
e mi rImetto perCIò completamente alla rela~
zione che a nome della 10" CommIssIOne hu
avuto l'onore di presentare. essa parla per me.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parla're l'ano- I

revole .MinIstro del lavoro e deHa previdenza
sociale.

GUT, Ministro del la'ooro e della previdenzn
sociale. Dopo tanto esemp,io non IpOSSOche se~
guirlo. ,Esprimerò s010 1;-:1.mia gratitudine per la
solleCItudme con la quale Il Senato ha vo]>ut}
portare in porto l'approvazlOne dI questo d:~
'Jegm di legge.

La leggE::è stata lungamente elaborata ,an~
ch,e se avrà fors,e qualche imp,erfezIOne ancora.
Il 'Mmistpfo del lavoro che la deve applicarf
con sc,adenze e.stremamente prossime, era ,p3,r~
tIcolarmente mteressato a che i terminI della
discussione fossero accordati m modo tale da
ronsentire ad esso e a tutti gli or:ganI dlp,en-
dentI dI metters'l su.bito all'opera per la esecu~
ZlOne.

N eppure 10t'n tra nel mento del provve::lImen~
to, anche se, evidentemente, alcune cose si po~
trebbero dIscutere anche a proposito della rela~
ZIOne del s"matore Grav,a. A lui tengo ad esprì~
mere veramente la gratitudine per Il tono com.
mosso che ha voluto daDe, insieme alla compe-
tenza tecl1loa, nella valutazione dI questo av~

vt:'Ulmento, che davvero merita di essere fl~
:"Jrdato, (anche se da qualche parte posso~
no essere stati espressi desideri d] mlgl1or.a~
mento), nella storIa .dello sVIluppo sociale del
nostro Paese.

Nella relazIOne del senatore Grnva sono sta~
te toccate molte questioni. Sorvolo su dI esse;
mI sarebbe grato esprImere su quasI tutte 11
pIÙ completo consenso.

Qualche nse'fva dovreI lllvece affa,ccIan'
su talune preVISlOl1l e indicazioni dI onert.
Credo che l'esperienza tuttavia toglierà i dub~
bi, e un più attento esame chiarirà l'inter~
pretazIOne da da'l'P al punti controversI. Ora
mettiamoci sollecitamente ,all'opera per la ese
cuzione del dIsegno dI legge.

EsprImo mfine la soddI,sfazione del Gover~
no Italiano di vedere approvato questo così
Importante di,segno dI legge ed invIO '3;nche
da questa Assemblea un saluto ai contadInI
itali.ani.

PP.,ES1,DENTE. PaSSIamo ma all'esame de~
gli articoh del dIsegno dI legge. Se ne dia let~
tura.

CARi\iAGNOLA, Spgr('tarlO:

Art. 1.

L;obbligo dell'assicurazione per invalidità,
vecchiaia e superstiti, secondo il regio decreto~
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive
modificazioni, è esteso, in quanto non sia di~
versamente disposto dagli articoli seguenti, ai
coltivatori diretti, ai mezzadri ed ai coloni
che abitualmente SI dedicano alla manuale col~
tivazione dei fondi o all'allevaII}.ento ed al go~
verno del bestiame, nonchè agli appartenenti
ai rispettivi nuclei familiari i quali eserciti~
no le medesime attività sui medesimi fondi.

Sono esclusi dall'assicurazione i coltivatori
diretti, i mezzadri e i coloni parziarf che col~
tivano fondi per i qua li, in hase alle norme
del regio decreto~legge 28 novembre 1938,
n. 2138, e successive modificazioni, sia accer~
tato un fabbisogno annuo complessivo di ma~
no èl'opera inferiore a 30 giornate uomo.

(È approndo).
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Art. 2.

Agli effetti della presente legge, sono con~
siderati coltivatori diretti i proprietari, gli
affittuari, gli enfiteuti e gli usufruttuari, i mi~
glioratari, gli assegnatari, i pastori e gli al~
tri comunque denominati che' direttamente e
abitualmente si dedicano alla manuale colti~
vazione dei fondi o all'allevamento ed al go~
verno del bestiame, sempre che la complessi~
va forza lavorativa del nucleo familiare non
sia inferiore a un terzo di quella occorrente
per le normali necessità della coltivazione del
fondo o per l'allevamento e il governo del
bestiame. A questi effetti, la forza lavorativa
del nucleo familiare viene valutata attribuendo
a ciascuna unità attiva la frequenza annua di
280 giornate lavorative.

(È apprrovato).

Art.3.

L'accertamento delle persone soggette al~
l'assicurazione, nonchè la determinazione, l'ac~
certamento e la riscossione dei contributi sono
effettuati con le modalità stabilite dal regio
decreto~legge 28 novembre 1938, n. 2138, e dal
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, e
successive modificazioni, a cura del Servizio
per gli elenchi nominativi dei lavoratori e per
i contributi unificati in agricoltura. Non si
applicano ai contributi predetti le disposizioni
di cui all'articolo 8 della legge 25 luglio 1952,
n. 991.

I contributi di cui al precedente comma
vengono applicati alle giornate che risultino
prestate dagli appartenenti al nucleo familia~
re, in base alle norme di cui aH'articolo 5 del
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949.

Rimane fertno l'obbligo dei concedenti di
fondi a mezzadria e colonÌa e dei coltivatori dì~
retti di far pervenire al Servizio per gli elen~
chi nominativi dei lavoratori e per i contributi
unificati in agricoltura le dichiarazioni previ~
ste dall'articolo 2 del regio decreto 24 settem~
bre 1940, n. 1949, con l'indicazione dei compo~
nenti la famiglia abitualmente addetti alla col~
tivazione e delle persone a loro carico.

Nel caso di fondi condotti a mezzadria o
colonìa parziaria, le dichiarazioni di cui al
precedente comma debbono essere sottoscritte
anche dai mezzadri e coloni parziari.

Per ogni singolo nucleo familiare l'accer~
tamento di mano d'opera non può in alcun
caso essere inferiore alle 104 giornate, attri~
buibili carne minimo al capo famiglia a norma
del successivo articolo 5.

Ai fini del presente articolo, nel caso in
cui il nucleo familiare coltivi più di un fondo,
anche se a titolo diverso, le giornate di la~
voro prestate dai componenti la famiglia sono
accertate tenendo prese.nte il complesso dei
fondi stessi.

(È apprrovato).

Art. 4.

Per gli uomini, le donne e i ragazzi ai quali
viene esteso l'obbligo dell'assicurazione con la
presente legge, la misura del contributo base
è quella prevista dalla tabella B, n. 3, allegata
alla legge 4 aprile 1952, n. 218.

Con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale potranno essere determina~
ti, in base a medie ponderali, sia i coefficienti
per la ripartizione deUe giornate di lavoro cal~
colate a norma dell'articolo 5 del regio decreto
24 settembre 1940, n. 1949 in giornate di uo~
mo, donna e ragazzo, sia il contributo medio
base e il contributo medio int~grativo da ap~
plicare per le giornate anzi dette.

(È apptrovato).

Art. 5.

I contributi accertati e riscossi complessi~
vamente per ciascun nucleo familiare in base
alle disposizioni di cui al s2condo comma del~
l'articolo 3 sono accreditati agli appartenenti
al nucleo stesso attribuendo le giornate lavo~
rative, per le quali i sùddetti contributi sono
stati versati, secondo i criteri seguenti:

le prime 104 giornate al capo famiglia e
le altre, in ragione di 52 giornate ciascuno
al coniuge, ai fratelli del capo famiglia, ai loro
coniugi, ai discendenti d€l capo famiglia e
dei fratelli, ad altri parenti ed affini sino al
quarto grado. Per ciascun gruppo la prece~
denza è stabilita secondo l'anzianità;

, le eventuali giornate eccedenti sono at~

l
,

tribuite al capo famiglia, sino alla concorrenza
di 156 giornate, e agli altri componenti il
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nucleo familiare, in parti uguali fra di loro,
ma non oltre il limite massimo di 156 giornate
annue ciascuno.

Nel caso in cui, dopo tali attribuzioni, resi~
duassero altre giornate, sono attribuite, in
parti uguali, al capo famiglia e agli altri com~
ponenti.

Nelle aziende con fabbisogno inferiore a
156 giornate non possono essere accreditate
al secondo avente diritto meno di 30 giornate
lavorative e nelle aziende con fabbisogno da
156 giornate ed oltre l'accredito non può es~
sere inferiore a 52 giornate per ciascun com~
ponente della famiglia secondo l'ordine di pre~
cedenza previsto nel secondo comma e nei li~
miti delle giornate complessivamente accredi~
tabili, provvedendosi all'attuazione nel modo
indicato nel terzo comma delle giornate resi~
due in numero inferiore ai quozienti sopra~
indicati.

Nella attribuzione delle giornate sono po~
sposte a tutte le altre unità familiari le unità
che abbiano già liquidato una pensione ob~
bligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti o
in altra forma assicurativa obbligatoria.

Gli accreditamenti dei contributi previsti nel
presente articolo sono effettuati, a norma del~
l'articolo 3 della present..e legge, sulla base del~
la composizione della famiglia quale risulta al
31 dicembre dell'anno cui si riferiscono.

Sono escluse dalla attribuzione e dal con~
seguente accredito le unità che abbiano supe~
rato il 70° anno di età, purchè abbiano già li~
quidato una pensione nell'assicurazione obbli~
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti o in
altro sistema di previdenza obbligatorio, salvo
che non esistano nel nucleo familiare soggetti
ai quali sia possibile trasferire l'accreaito.

Sulle pensioni liquidate, a qualsiasi titolo, ai
soggetti di cui alla presente legge, non si ope~
l'a alcuna trattenuta per le eventuali prestazio~
ni di lavoro effettuate in qualità di coltivatori
diretti, mezzadri e coloni.

(È rtPfJ(ro'Va,to).

La Gestione ha lo scopo di provvedere al
trattamento di previdenza previsto dalla pre--
sente legge sia per la parte relativa alle pen~
sioni base dell'assicurazione obbligatoria che
all'adeguamento delle pensioni stesse ed alla
corresponsione dei trattamenti minimi e co~

I stituisce una gestione autonoma in seno al~
l'Istituto.

(È Cl1JjJflJ/'atfJ).

Art.7.

La composizione del Consiglio di ammml~
strazione dell'Istituto nazionale della previden~
za sociale è integrata da due rappresentanti
dei coltivatori diretti e da un rappresentante
dei mezzadri o coloni scelti dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, designati dal~
le rispettive organizzazioni sindacali più rap~
presentative a carattere nazionale.

La composizione del Comitato esecutivo del~
l'I.N.P.S. è integrata da un rappresentante scel~
to tra quelli indicati nel comma precedente.

(È ulJ1),1'o'vato).

Art.8.

Ferme restando le attribuzioni del Consiglio
di amministrazione e del Comitato esecutivo
dell'Istituto nazionale previdenza sociale per
la Gestione speciale, è costituito un Comitato
di vigilanza del quale fanno parte:

a) il presidente dell'Istituto che lo pre~
siede;

b) un rappresentante dE'l Ministero della~
VOl'Oe della previdenza sociale;

c) un rappresentante del Ministero del
tesoro;

d) cinque rappresentanti dei coltivatori di~
retti, tre rappresentanti dei coloni e mezzadri,
due rappresentanti degli agricoltori proprie~
tari di terreni concessi a mezzadria o colonìa
scelti dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, designati dalle rispettive organizzazio~
ni sindacali più rappresentative a carattere

È istltuita presso l'Istituto nazionale della I nazionale.
previdenza sociale una Gestione speciale per i, Il presidente dell'Istituto ha facoltà di farsi
coltivatori diretti e per i coloni e mezzadri.

l

sostituire da un suo rappresentante.

Art.6.
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I membri di cui alle lettere b), c) e d) sono
nominati con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, durano in carica
quattro anni e possono essere confermati alla
scadenza del quadrìennio.

Il direttore generale dell'Istituto partecipa
alle sedute con voto consultivo.

(È apprrovroto).

Art.9.

Spetta al Comitato:

1) vigilare sulla regolare affluenza dei con~
tributi dovuti alla gestione e sulla regolare
liquidazione delle prestazioni;

2) decidere definitivamente in via ammi~
nistrativa ed in sostituzione del Comitato ese~
cutivo sui ricorsi riguardanti le prestazioni a
carico della Gestione;

3) formulare tempestivamente le previsio~
ni sull'andamento della gestione, proponendo
i provvedimenti ritenuti necessari per assicu~
rare l'equilibrio e per coprire i disavanzi even~
tualmente previsti;

4) esaminare i bilanci annuali della Ge~
stione ;

5) dare parerE? sulle questioni relative alla
applicazione delle norme che regolano l'attività
della Gestione, che gli vengano sottoposte dal
Ministero del lavoro e della previdenza sociale
o dall'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale ;

6) dare parere sulla misura dei contributi
da applicarsi dall'esercizio 1966~67 in avanti.

(È approvato).

Art. 10.

Le funzioni di sindaci della Gestione sono
esercitate dal Collegio sindacale dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale.

(È approvato).

Art. 11.

All'onere derivante dall'applicazione delle
disposizioni della presente legge alla gestione
speciale prevista dall'articolo 6, si provvede
con il contributo dei coltivatori diretti nonchè

dei mezzadri e coloni e rispettivi concedenti e
con il concorso dello Stato.

n contributo di cui al comma precedente
è dovuto a partire dallO gennaio 1957, nella
misura stabilita, a norma delle disposizioni
in vigore, per i braccianti agricoli, con una
riduzione del 25 per cento, comprensiva del~
l'aliquota derivante dal concorso dello Stato
e del minor onere rappresentato per la gestio~
ne speciale dalla elevazione del limite di età
e, salvo quanto disposto dall'articolo 18 della
presente legge, dalla non prevista riversibilità
delle pensioni.,

Lo Stato concorre all'onere della gestione con
uno stanziamento di:

Per gli esercizi successivi al 1966~67 la mi~
sura del concorso dello Stato sarà determinata
con decreto del Ministro del tesoro, di concerto
con quello del lavoro e della previdenza sociale.

n contributo dello Stato previsto nei prece~
denti commi è comprensivo del concorso per i
trattamenti minimi di p~nsione di cui all'arti~
colo 16 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Art. 12

Nel primo quinquennio di applicazione della
presente legge, salvo quanto previsto nel pre~
cedente articolo 11 per l'anno 1957, la misura
del contributo dovuto per l'adeguamento delle
pensioni sarà determinata annualmente, cen de~
creto del Presidente della Repubblica su pro~
posta del Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale di concerto con il Ministro del
tesoro, in relazione alle risultanze ed al fabbi~
sogno della gegtione, nonchè alla entità del con~
corso dello Stato.

Qualora alla data del P gennaio di ciascun
:mno non s,a 12man,:ìto. per la determina~lO.le
della misura del contrihuto previsto dal com~
ma p'recedente, Il provvediment,o di cui allo
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8tesso comma, il contributo è dovuto sino a ,

quando non sarà entrato in vigore il detto
provvedimento, e salvo conguaglio sulla base
della misura fissata con il medesimo, nello, mi~
sura prevista dall'ultimo provvedimento ema~ t

nato.

(È apprrovato).

Art. 13.

I contributi base dovuti per i mezzadri e co~
Ioni sono a totale carico del concedente.

I contributi integrativi dovuti per i mezza~
dI'i e coloni sono per met2. a carico del conce~
dente e per l'altra metà a cal'Ì-::o del mezzadro
o colono.

L'aliquota di riduzione rlerhTante dal concor~
so dello Stato di cui al secondo comma del pre~
cedente articolo 11 si applica soltanto alla quota
a carico del mezzadro o colono.

I concedenti sono responsabili del pagamento
dei contributi anche per la parte a carico dei
mezzadri e dei coloni, salvo il diritto di rivalsa.

(È apprrol'ato).

Art. 14.

A favore dei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni i contributi di cui alla presente legge
sono accreditati distintamente da quelli relativi
ai periodi di lavoro che i componenti delle fa~
mJghe coltivatnci, mezzadnli o ('Jloniche ab~
biano eventualmente effettuato alle dipenden~
ze di terzi, sia in agricoltura, sia in altri set~
to l'i.

(£) ap,provato).

Art. 15.

Le persone assicurate obbligatoriamente ai
sensi della presente legge, le quali possono far
valere anche periodi di assicurazione con le
norme comuni, per lavoro prestato alle dipen~
denze altrui, possono chiedere di essere auto~
rizzate a proseguire volontariamente l'assicu~
razione obbligatoria comune, al fine di conser~
vare il diritto a liquidare la pensione di vec~
chiaia all'età prevista dalle norme comuni e di
tramandare il diritto a pensione ai superstiti.

La concessione dell'autorizzazione resta di,
sciplinata dalle ,norme di cui alla legge 4 apri~

le 1952, n. 218. Ai fini della detérminazione
del diritto alla prosecuzione volontaria non sarà
tenuto conto dei periodi di assicurazione ef~
fettuati in base alla presente legge.

La prosecuzione volontaria prevista dal pri~
mo comma è compatibile con la contemporanea
assicurazione obbligatoria in qualità di com~
ponente un nucleo familiare mezzadrile o di
coltivatori diretti.

(È (IP1J(f'Q'/)ato).

Art. 16.

I periodi di assicurazione in qualità di com~
ponente di famiglia di coltivatori diretti, di
mezzadri o di coloni sono cumulabili con quelli
derivanti da qualsiasi altra attività lavorativa
ai soli fini delle pensioni dirette sia di vec~
chiaia che di invalidità. Tuttavia, l'assicurato
potrà ottenere la liquidazione della pensione
di vecchiaia all'età prevista dalle norme co~
muni o comunque prima dell'età fissata dal~
l'articolo 17 solo nella ipotesi che ne sussistano
tutti i requisiti di legge, indipendentemente
dai contributi che gli siano stati accreditati in
rapporto alla sua qualità di componente di
famiglia coltivatrice diretta, mezzadrile o co-
lonica.

Coloro che liquidano la pensione di vecchiaia
prima del raggiungimento del limite di età
previsto per i componenti le famiglie coltiva~
trici dirette mezzadrili o coloniche, hanno di~
ritto, al compimento dei normali limiti di età
stabiliti per i componenti predetti, a liquidare
un supplemento di pensione in relazione ai
contributi a loro nome accreditati quali com~
ponenti le famiglie suddette.

Se peraltro la pensione già liquidata sia
stata, a suo tempo, maggiorata di una inte~
grazione per portarIa sino all'importo minimo
stabilito dall'articolo 10 delJa legge 4 aprile
1952, n. 218, dal supplemento di cui al pre~
cedente comma deve detrarsi l'importo delJa
integrazione predetta.

Il supplemento di pensione di cui al secondo
comma è pari al 20 per cento delJ'importo dei
contributi base accreditati ed è regolarmente
integrato sino a 45 volte il suo ammontare, in
conformità del disposto deU'articolo 9 della
legge 4 aprile 1952, n. 218.

(È apprrovato).
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Art. 17.

Per le persone assicurate ai sensi della pre~
sente legge, i limiti di età per il consegui~
mento della pensione di vecchiaia sono stabi~
liti al compimento del sessantacinquesimo an~
no di età per gli uomini ed al sessantesimo an~
no di età per le donne.

Agli effetti della determinazione dei requi~
siti di contribuzione stabiliti dall'articolo 9 del
regio decreto~legge 14 aprile 1939, n. 636, i
coltivatori diretti, i mezzadri ed i coloni sono
equiparati alle diverse categorie di giornalieri
di campagna in base al numero dei contri~
buti annualmente accreditati a ciascuno.

Cf: npp,ro'l'fttn).

Art. 18.

L'assicurazione di cui alla presente legge
ha per oggetto il conferimento delle sole pen~
sioni dirette, di vecchiaia ed invalidità esclu~
se le pensioni ai superstiti ed ogni altra pre~
stazione in caso di morte degli assicurati o dei
pensionati, salvo quanto previsto nei succes~
sivi commi del presente articolo.

Hanno diritto alla riversibilità della pen~
sione la vedova di età superiore ai 60 anni o
inabile al lavoro, purchè non abbia una pen~
fiione a titolo personale, e gli orfani del capo
famiglia, qualora, con la morte di esso, il nu~
c]eo familiare superstite venga a trovarsi nel~
la impossibilità di continuare l'attività abi~
tualmente esercitata.

Le condizioni per il diritto e le misure delle
pensioni di riversibilità sono quelle stabilite
nell'articolo 13 del regio decreto~legge 14 apri~
le 1939, n. 636, convertito nella legge 6 luglio
1939, n. 1272, modificate secondo l'articolo 2
della legge 4 aprile 1952, n. 218.

(È approvato).

Art. 19.

Coloro che furono assicurati nel periodo
1920~1924 quali mezzadri o coloni, in virtù
del decreto~legge luogotenenziale 21 aprile
1919, n. 603, e coloro che, quali mezzadri, co~
Ioni o coltivatori diretti comunque abbiano ver~

sato contributi nell'assicurazione facoltativa,
conservano il diritto a liquidare la pensione
quali assicurati facoltativi a norma dell'arti~
colo 29 della legge 4 aprile 1952, n. 218, sino
a quando non abbiano liquidato una pensione
a norma della presente legge.

All'atto della liquidazione della pensione e
dell'assicurazione obbligatoria di cui alla pre~
sente legge si procede all'annullamento della
pensione o quota di pensione conseguita nel~
l'assicurazione facoltativa in relazione a con~
tributi versati anteriormente alla data di en~
trata in vigore della presente legge.

Tuttavia i contributi di cui al precedente
comma sono considerati validi a tutti gli ef~.fetti per il conseguimento della pensione nella
assicurazione obbligatoria.

I contributi di cui al secondo comma sono
accreditati nell'assicurazione obbligatoria per
l'anno civile nel quale furono versati, per un
numero di giornate corrispondenti al rapporto
tra l'ammontare, nell'anno, di tali contributi
e la misura unitaria della intera contribuzione
in vigore per i giornalieri agricoli nell'anno
medesimo per un massimo di 312 giornate an~
nue. L'eventuale eccep-enza rispetto a tale mas~
simo annuo sarà cons~rvata nell'assicurazione
facoltativa e darà luogo a liquidazione di se~
parata prestazione secondo le norme proprie
di tale assicurazione.

I latei di pensione nell'assicurazione facol~
tativa maturati alla devta di decorrenza della
pensione di cui alla presente legge non sa~
l'anno restituiti.

Le disposizioni conteJ1ute nei commi secondo,
terzo, quarto e quinto del presente articolo si
applicano anche ai coltivatori diretti, ai co~
Ioni e mezzadri che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, abbiano già liqui~
dato una pensione ne11'assicuràzione facolta~
tiva.

(È approvato).

Art. 20.

Le disposizioni di cui alla presente legge
non si applicano nei confronti dei mezzadri
e dei coloni parziari concessionari di fondi
con fabbisogno annuo complessivo di mano
d'opera inferiore alle 120 giornate uomo, già,



ETÀ CONTRIBUTI
GIORNALIERI

NNO Numero
Uomini Donne

Uomini
I

Donne

165 ed oltre 65 ed oltrel 104 104
I G5 65 208 208

I 65 65 312 312
I 65 65 416 4]6

65 65 520 520
65 G5 624 G24
65 64

!

728 728
65 63 832 832
65 62 ~36 936
65 Hi 1 i,040 1.040
65 GO l 144

,
LllO

G5 GO l 248 Ll79
Gf) GO ],352 1.249
65 GO 1.456 1.318

Senato della Repubblwa Il Legislatura~ 24483 ~

23 OTTOBRE 1957585" SEDU'l'A (antim.erid~'ana) DISCUSSIONI

soggetti all'obbligo dell'assicurazione per inva~
lidità, vecchiaia e superstiti secondo le nor~
me in vigore per i giornalieri di campagna.

(È ap'Prrovato).

Art. 21.

Alla copertura dell'onere previsto per l'eser~
cizio finanziario 1957~58, si provvederà a ca~
rico del capitolo n. 498 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio medesimo, destinato alla copertura
di spese derivanti da provvedimenti legisla~
tivi in corso di perfezionamento.

(È apprrova,to).

Art. 22.

In deroga alle disposizioni sui minimi di
contribuzione e sui requisiti di anzianità di
iscrizione nell'assicurazione obbligatoria neces~
sari al conseguimento della pensione stabiliti
dall'articolo 9 del regio decreto 14 aprile 1939,
n. 636, modificato dall'articolo 2 della legge
4 aprile 1952, n. 218, tra il 10 gennaio 1958 e
il 10 gennaio 1971, le persone, di ambo i sessi,
soggette all'assicurazione ai sensi della pre~
sente legge, sono ammesse alla liquidazione
della pensione di vecchiaia con l'età e con il
versamento di un numero di contributi gior~
nalieri dovuti ai sensi della presente legge,
secondo il seguente prospetto:

A

1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971

La concessione della pensione di vecchiaia,
sino al 31 dicembre 1967, è inoltre condizio~
nata all'accertamento, eseguito mediante at~
testazione rilasciata dal Servizio per gli elen~
chi nominativi dei lavoratori e per i contri~
buti unificati in agricoltura, che i pensiona~
bili abbiano fatto parte, come unità attive, dei
nuclei familiari diretto~coltivatori o colonici
per cinque anni precedenti l'applicazione della
presente legge o, successivamente al 31 dicem~
bre 1967, per tanti anni quanti ne mancano
al compimento di un quindicennio dall'entrata
in vigore della legge stessa.

(È apprrova,to).

Art. 23.

Entro cinque anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con il Ministro del tesoro, po~
tranno essere emanate, in conformità dei prin~
cìpi e dei criteri direttivi cui si informa la
presente legge, norme di attuazione anche di
carattere transitorio nonchè norme intese a:

1) coordinare le norme della presente leg~
ge con quelle vigenti sulle assicurazioni sociali;

2) disciplinare i rapporti tra l'assicura~
zione obbligatoria invalidità, vecchiaia e su~
perstiti ed il fondo per l'adeguamento delle
pensioni e l'assistenza di malattia ai 'pensio~
nati e la Gestione speciale> istituita con la pre~
sente legge.

(È app~'ova,to).

SERENI. Domando di parIare per dlchlara~
zione di voto.

PRESliDENTE. Ne ha facoltà.

SEiRENI. Sl,gnor P~esidente, onorevoli co]~
leghi, non sarebbe stata necessaria la dichia~

)
razione di voto, che f,accio a nome del mio grup~
po, se non mancassero ~ nella relazione di mag~

gioranza ~ una valutazione e una sottolinea~
tura necessari'e, a nostro parere, dei motivi
per i quali l'approvazione di questo disegno eh
legge segna e deve &e,gnare una data di e,stre~
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ma lmportanz-a nella stona del nostro ordi'na~
mento assistenziale e, pIÙ in generale, nella
impostazione dei p-roblemi relativi ai coltìva~
tori dIretti.

Nella relazione di maggIOranza sono esposti,
senza dubbio alcunI del motIvI che' ci dicono
come questa estensIOne del sistema .dI asslcn~
r,aZIOne invalidità e vec-chIala 'alle categorie
contadine sia 'gIUsta e nf'cess-ana; ma man~
ca, mI pare, la sottolmeatura dI quello che, ..:l
nostro parere, è un motIvo essenzIale e nuovo,
che per la prima voHa, alm2'no con un così ll'J~
tevole rilievo, VIene rIconoscIUto in questo di-
segno di legge.

GRAVA, j-datot'r'. Non ha letto bene la re-
lazIOne.

SERENI. Ho gi<1detto che, nella relaz'onè
di maggioranza, sono cItatI mobvl effettiva~
mente validi; ma a nOI sembra manchi l"es:sen~
zIale. Mi la.sci ,p-arIare, e vedrà che quello a cl1i
acc~mno manca nella sua relazione.

Quello éhe manca nella relazIOne ~ e mi rI~

feri,sco qui ai coltivatorI dIretti, non ai mezza~
dri, nei cui confrontI le argomentazioni mI
sembrano complete ~ è la sottolmeaeura del

ratto che l'assIcurazione mvalidltà e vecchia~
ia viene, con questo -dIsegno di legge, estesa
ad una categoria che, come quella appunto del
coltivatori diretti, formalmente ~ ma solo fol'~

malmente, e questa appunto è la sottolineatu~
ra che manca ~ non ha dI fronte ha sè un im~
prenditore, 0' (lascI,atemelo dire con Il nostro
linlgUagglo) .un padrone che la sfruttI.

FERRETTI. Un datore di lavoro

SERENI. N on posso dire che questa espre:-;~
si,one mI entusiasmI, perchè, fino a n.uov'ordI~
ne, sono propno i lavoratorI. e non i cosIddettI
datori dI lavoro, 11uelli che danno Il loro la~
'.loro.

FERRETTI. Ma i datori di lavoro danno la
possibilità di lavorare.

SERENI. A dIre il vero, mI pare che se b
cavino discretamente nell'Unione s0'vietica, do~
ve non ci sono padroni che offrano tai lavoratorI

possibilità di lavoro. (lnteuuZlOnl dal ceni 1'0
e dalla destra).

IQ,uesta posizIOne formale del coltlvatorI dI~
retti, questa 101'0 posizIOne di -« pl,CcolI produt~
ton indipendentI », che non hanno di fronte a
sè -un padrone, non sembrer<ebbe, a prIma vista,
gmstlflcare un 1l1tervE'nLofinanziario dello Sta~
to e un carÌc-c per 11contribuente, destinato
ad assi-curare prestazIOl1l assistenzialI (che per
il pass'ato sono state assicurate, con tale inter~
vento e con quello del padroni, solo a categorie
dI lavoratori salarIati) ad una categorIa, ap
Imnto, dI «pIccoli produttorI mdipendenti ».
Perchè, 1l1vece, noi siamo. favorevolI a questa
estensIOne della penSIOne, e ad un intervento
dello Stato a tal f1l1é ~ ChE anzi coru:nderlamo

m~ufficlente ~ anche nE'il caso del coltIvatorI

direttI ?

È necessario, io credo, che Il Senato deUa Re~
pubblIca ~ nel votare questo ImportantIssl~
ma provvedimento, che segna -uu.a tappa stan-
ca nello sviluppo dpl nostro SIstema assisten-
ziale ~ ne dia unn giustIfIcazIOne pIÙ comple~

ta ,e più esplicita, che non può esser fondata
sempl~cemente ,sm motIvI sentimentalI, seppur
senza dubbio valIdI, sui qualI p-revalentement(>
la relazione dI maggIOranza si diffonde.

La realtà è che nOI compiamo, SIa pure par-
zialmente, nei confronti del coltivatore diretto,
attraverso questo disegno dI legge, una prima
apera dI vera e propria rIparazlOne. BIsogna
dire ,esplicitamente che parlare OggI del eoltl~
vatore diretto, pura.m<3nte e semphcemente, co~
me di un «piccolo produttore 1l1dlp'endente »,
che non avrebbe dI contro a sè nè un padro~l"
nè uno sfruttatore, è una semplIce fmzIOne g1U~
ridica. Al contr-arlO: in una sItuazione qual'è
oggi quella del nosero Paese, non SI va lonta~
ni dal vero affermando che, dato Il crescente
:e sempre più assoluto domj11l0 che, nel credito,
nella produzione e sul mercato, VIene eserclb-
to dai monopol1 fiuanzlan, industrialI e com~
merdali, e dal grand1 agrarI ad eSSI stretta-
mente legati, i coltIvatori dIretti costitmscollo
una categoria non dI ra,do dIpendente e sfrut~
tata in una misura ancor più grave dI quel ch~
non avvenga per alcune categorie di operaI e
di -s,alariati agricolI, SI tratta qui dI un fatto
largamente documentato, ormaI, da una pub~
blicistica -che non è solo dI nostra parte. È
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p'roprio così, ci sembra, che dobbiamo additarB
e sottoHneare la giustlf.lcazione di un onere da
parte dello Stato e della collettIvItà, che non
avrebbe altriméntI alcuna gIustificazione.
Quando si chiede al ,contrihuente di sopporta~
re un onere che, &eppure appare an.cora insuf~
ficiente, lo ripetIamo, ai fim di luna necessaria
rIparazione TIei confrontI dei <:oltivatori diretti,
flsulta pure, in s~, COSpICUO,quando si <:hiede
al eontnbuente dI sopportare un TI.'UOVOonere,
dioevo, la gm:stificazlOne non può esse'fe sem.~
plicemente quella delle solite parole di rico~
noscimento, che 81 rIpetono ai contadini ogni
qual volta 11 si vuoI mandm~e a farsi bucar
1a pelle in guerre ingmste, o quando si voglio~
no imporre 10'1'0nUOVI'sacrifici. No, bisogna
che affermiamo qui apertamente ed esp1icita~
mente che quella deHa pretes.a «indipenden~
za» del coltIvatore diretto, ehe non avrebbe
di fronte a sè nes,sun padrone e nessuno sfrut~
tator>e, è di'Venuta nel nostro Paese luna ;piUra
fmzione giuridIca: sicchè 'questa categoria, per
la CUI assIstenza i suoi veri padroni e sfrut~
tatori, i monopoli é i grandi agrari, non 'Pa~
gano e non vogliono pagare alcun contributo,
ha dIritto ad un mtervento finanziario dello'
Stato al fine ,:f.1 vedersI garantita, come le a'ltre
oategorie dI lavoratori dI f.atto dipendenti, un
normale re'gime as.slstenzlale. (lnterruzior/£
del Slr:/f/J1,tO'reF e.rretti)

Questo è Il motivo per cui noi crediamo che
debba essere votato ed approvato questo prov~
vedimento e sottolmeato l'importante ricono:
SClmento che in esso è Implicito, e che ne costl~
tuisce il fondamento; ed altra giustificazione
non vi potrebbe essere di questo disegno dI
legge, per la pa'rte che rI,guarda i 'Coltivatori
diretti, se non sottolmeas.simo questo aspetto
della que1stione. n rIconoscImento dei coltiva~
tori diretti come lavoratori e piccoli produtto~
n sfruttati dai monopolI è importante non SG~
lo per il presente, e per questo disegno di leg~
ge, ma anche perchè, a proposito di tutti i te-
mI relatIvi al coltivatori diretti, che prossima-
mente saremo chiamati a dIscutere, .proprio su
que'3to riconoscime'nto dovremo tornare. Tra
>breve dovremo dIscutere, COSÌ,un disegno di
legge ohe io stesso, con altri colleghi, ho avuto
l'onore di presentare, al fine di <adeguare ~

con uno Statuto dell'azienda e proprietà con~

tadina ~ il trattamento dei coltivatori .diretti
alle esigenze e ,ai diritti che 1a nostra Costitu~
ZlOne comporta. A tutte le .categorie dI lavora~
tori, in effetti, la nostra Costituzione riconos.ce
una serie di diritti di grande importanza. Ma
hisogna dire che. p~r la maniera in cui questi
diritti sono formulati. e per il fatto che in que~
ste formu~azioni si ha soprattutto presente la
situazione dei lavoratorI dipendenti, che han-
no di fronte a .sè un padrone, i coltivatori ,di~
retti ~ che formalmente non hanno di fron-
te a '00 un :padrone restano più oo'VeTIte
<esclusidal godimento dI quei dIrittl, che posso-
no essere riconosciuti loro se si rende esphcì-
to quel riconoscimento d,ella l'Oro qualItà di 1a-
voratori e di piccoli produttori sfruttati dal
mO'nopoli e dai grandi agrari, che è solo im~
plicito nel presente disegno di legge. Proprio
a Iquesto BOOpO,dicevo, con a'ltri colleghI ho pre-
sentato al Senato il dIsegno di 'Uno Statuto del-
l'azienda e proprietà contadina, che dal rico-
noscimento dell'e,ffettiva situazione sociale dei
coltivatori diretti tragga tutte le necessaw)
çonclusioni, sicchè anche per questa categoria
così numerosa trovino fina<lmente il modo di
essere applioati i principi della nostra C.ostitu-
zione. Vale 13.pena di rilevare che l'esigenza
di tale Statuto è così reale. che anche l'organiz~
zazione dIretta dall'onorev.ole Bonomi ha sen~
hto il bisogno di riprendere la proposta di
questo Statuto, av!itD:7;atadall' Alleanza naziona~
le dei contadini, reclamando a sua volta qud-
la che è stata chIamata 'Una « Carta» del con-
tadino: con un contenuto, a nostro avviso, ina-
deguato aUo scopo, ma pur lnteres.sa'nte a pru~
poslto della eonf~rma dell'esigenza da noi pro-
posta.

Io ho 'Cercato di tenermi, in questa dichiara-
zione di voto, fuori dalla polemica sorta tra lf::
org1anizzazioni contadine, nella quale l'onorevo-
le relatore di magglOranza è voluto mvece en~
tI'lare. ìSarebbe facile controbattere 1e posizioni
che nella relazi<one si attribUIseono' al partito dI
ma~gior.anza ed al SuOI rap'Presentanti parla~
mentari, in merito all'imziativa di questa leg~
ge. Noi dobbiamo dire che, anche se formal~
mente è vero che il dIsegno dI legge dell'ono-
rev01e tBono~i ha avuto la priorità su un al-
tro disegno di legge di molto anteriore della
nostra parte polItica...
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IGRA VA, 'r'81ato1"e. Ho detto -che non faccio
spunti polemic), onorevole Sereni.

SERENI. Però c'è neNa relazione.

GRAVA. relnto1"e. Io ho precisato.

SE,RENI. Possi,amo dire -che, se il disegno dI
legge Bonomi fosse stato ap-provato, i contadl~
ni avrebbero avuto la pensione tra 15 annI.
Su questo non c'è dubbio. Comunque non vo~
gho entrare in questa polemica. Voglio dire
sempllocemente che nOI consideriamo l'appr:ova~
zione di questo dlse.gno di legge come una gran~
de vittoria dei coltivatori diretti, di tutti i mez~
zadri e deglI affJtbuari che ne ,godranno, e che
hanno per questo combattuto uniti, 8.'1di so~
pra de:lle dIvisioni di organizzazione; divisioOni
che le organizzaziom sinda-call della vostra
p-arte politIca hanno tentato anche a questo
proposito di approfondire. contro le nostre per~
manenti proposte di umtà su tutti i problemi
che mteressano i conta,dini. Voglio dIre che,
votando a ,favor3 di questo disegno di legge,
m coerenza con la posizione che abbiamo as~
sunto nel COl"SOdelle lotte di massa che hanno
appoggiato ed accompagnato la lotta in ,Par~
lamento, noi Cl proponiamo di presentare un
disegno ,di 1egge mtegrativo, che corregga al~
cune delle serie deficienze, rilevaibili in quello
ora s,ottoposto alla nostra appro'vazione, par~
tJc01armente per quel che riguarda l'eos-ctusIOne,
nelle piccole aziende, della moglie del capo~
famiglia, la mancata eqUlparazione di coltiv'a~
tori diretti a tutte l,e altre categQrie dei lavo~
ratori, con il limite a 55 anni per le voedove e
a -60 annI per Igli uomini. e la manoota eleva~
zione del contributo dello Stato. E .concludo con
que.sta, -che non >èuna rIserva, ma un'ag,giunta
alla uastra dichIarazione ,di voto favorevole al
disegno di le.gge. (Ap:plausi dalla sinistra).

BA<RBARESCHI. Domando di parlare per
dkhlarazione di voto.

PRiESIDEiNTE. Ne ha facoltà.

BARBARESCHI. A nome del gruppo sena~
tori aIe del partito socialista italiano, il quale
ha votato compattQ tutti gli articoli del dise~

gno dI legge, -dIchiaro senz'altro che daremo
il nostro voto anche per l'approvazione com~
plessiva, anche se l'msieme de)]a legge Cl dà
l'o.ccastone per esprImere qualche nostro ram~
marico, specialmente per quanto SI riferisce
alla ritardata e aHa manchevole applicazion~
anche per i coltivatorI diretti, mezzadri, colo~
ni, ecc., di quelle che furono le dedsioni della
famosa commissione costituita nel 1947.

Sono occorsi 10 anni perchè si facesse qual~
che cosa che tenesse conto dI 'queHe delibera~
zioni. e la si è f'ata anche in modo mcomple~
to per la q:uantità, ed anche cre.ando delle dif~
ferenze tra lavoratore dell'industria e 1avo~
ratore della terra, quasi che lo sforzo, >lafah~
ea dei lavoratori della term non si,ano pan
allo s.forzo del lavoratori dell'industria. qUW~l
non sia uguale il sacrIfIcio che. entrambi sop~
portano.

.

ApprofItto de'lI'occaSIOne per esprImere :1
mio .affettuoso compiacimento all'amico Gra~
va, per l'assidua, ind~fessa attIvità sua di qua~
SI costante relatore del più Importanti provve~
dimenti della lOa Commis'sione, e sono vera~
mente addolorato che questo mio compiaclmen~
to si,a 1e,gwermente offuscato dalle dlchiaraziolll
che ha fatto, o ha dovuto fare, a rivendicazione
ingiusta di luna 'precedenza che non e.slste. Par~
lo ad uomini che deNa polI tica fecero la loro
ragione di vita, parlo ad uomim normalmen~
te di una 'certa anzlamtà, e quindi mi è facile
far lor.o presente tutta l'azione sv.olta da un
gran numero di socIalIsti ,che, anche nel tuo Ve~
neto caro Grava (mi <basterebbe rIcordare' i par~
lamentari B-adalom e Be.ghi), fecero della loro
attività oggetto quasI esclusivo il miglioramen~
to, più che la redenzIOne, delle condizioni dPi
contadini del nostro Paese e speclalmpnte de!~
la bua Regione.

GiRAVA, relatore. Caro Bar:bareschi, io fae~
cioOuna questione di pr.ecedenza solo per quan~
to attiene alla presentazione del disegnoO dì
legge; saremmo pan pOI 'per il resto.

,BARBARESCHI. Vorrei poi ricordare una
azione veramente efficace, amme'soo daUo ste.s~
so relatofie: quella cioè che ,svolgono le asso~
ciazIOni sindacah; l'azIOne che ha svolto in
p,articolare l'organizZiazione si~dacale dei la~
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voratorI della terra, anch'€ssa ,guidata per
tanto tempo da parlamentari socIalIsti ,che han~
no lascIato veramente tra-ccla profond,a, Argen~
tina, AltobellI e Nmo ::.\IIazzoni,che -abbiamo
conosciuto m quest' Aula e che desIdero spe~
clalmente ricordare per la combattività con
la qua1e In tempi pIÙ dIffiCIli operava p-er i
lavoratori .della terra.

VorreI inoltre ricordare che il deputato Mi~
naSI, Il cruaÌe ana Camera del deputati, a no~
me del Gruppo doclal1sta, espr'esse la diéhia~
raZIOne dI voto fin d<:tallora, l" a-gosto di que~
;;;,t'anno,formulava l'augurIO .e..he non si fa~
cesse una questione di precedenza nel pre~
sentare un disegno dI llé'gge. ma che la vo~
lontà di vedere bene apDhoota questa legge
ci unisse tutti quanti, in modo che i contadini
apprezzassero queUo che la Repubblica [on-
data Siullavoro ha per essi stabIlito.

lEd IO desIderereI aggiungere ancora un al~
tro augurio, che deriva dal ricordo di quello
che avvenne nel 1923 ~ perchè i lavoràtori
della terra gIà TIel 1919, come il nostro relato~
re ricorda, anche se non per tutte le categorie
OggI elencate, ebbero Ì'l riconoscimento del loro
dirItto all'assistenza per invalidità e vecchia~
ia quando un movimento di reazione e dI
conservazione, ,che ci ha percossi e che abbìa~
mo combattuto, tolse questo diritto. UniamocI
tutti quanti abbiamo c(;mbattmto quel mOVI~
mento di reaZIOne perchè proprIO non succe~
da che, attraverso i nostri contrasti, possa an~
cara quel vecchio mOVImento risorgere e toglie~
re ai lavoratori della terra quel 'che oggi per
loro stabiliamo, (Vi'ci applausi dalla sinistr(}).
CongratuJazloni).

PE.ZZINI. Domando dI parlar,e per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N c ha facoltà.

PEZZINl. Signor Presidente, onorevoli col~
leghI, .anche la rma sarà una breve dkhiara-
zione col solo scopo [li sottolmeare la convin~
zione e la soddisfazione con cui il Grup.po della
DemocrazIa cnstlana si appresta a dare il suo
voto favorevole a questo disegno di legge, che
è gIà stato confortato dal voto pressochè una-
111l11e ~ 427 favofevoll (' ] 6 <:ontrari ~ dell'a]-

tro ramo del Parlamento; al qualB iSpetta 'e va
riconosciuto Il 'llla'ggior merito di aver portato
a buon fine la lunga battaglia .per la realIz-
z'B.zione di questa grande conquista sociale,
da lungo tempo attes.a da tanti milioni di la-
voratori dei campi.

La mIa dichiarazIOne sarà completamente
scevra di spuntI polemIci .opropagandIsticI. Pe~
rò, se mi è consentito, siccome l'onorevole Bar~
bareschi ha mosso un garbato appunto al no~
.stro esimIO l'E'latore, insinuando che il senato~
re Grava avrebbe rivendicato una certa prio~
rità ed una certa preminenza alla sua parte nel~
la difesa del dIrIttI del contadmI, consIderato
che probabilmente mancherà all'interessato la
possibilità di farIa, vorreI richiamare ratten~
zwne .de.gli onorevolI colleghi su un ,punto del-
l~ r.elazione del senatore Grava che dovrebbe
valere per sfatare l',appunto del collega Barba~
reschi. Dopo aver fatto la cromstoria dI questo
disegno di legge, ric.ordandone l'iter, Il relatore
scrive: «Ho voluto, onorevolI 'senatori, preci-
sare e documentare i precedenti di fatto per rl~
stabilire la verità, per,chè troppo spesso si esa-
gera, da una parte 'e ,dall"altra, nell'attribuirsi
ed arrogarsi il mento di una conqUlsta sociale a
f.avore della classe lavoratrjce ». E più avanti:
« Questa precisazione ha il solo e unico scopo,
i:ì.ll'mfuori e al di sopra di ogni spunto polemi-
co, di ricordare che tutti .coloro i 'quali hanno
contribuito posItivamente aHa formazione ed
ap.provazione di (q:uesto dIsegno (li legge han-
no bene meritato; non solo, ma per ricordare
soprattutto che il merIto maggiore dsve eS.5e~
re riconosciuto e deve essere attribUito ai l,a-
voratori dei ca~pi, si,ano essi coltivatori di-
r,ett!, mezzadri o coloni, perchè sono loro che
hanno conseguito, con tenacia e con pazienza
e con :non lievi sacrifici, questa nuova e gran~
de conquista ». (lnterruzt'o~(j dell'onorevole rc-
latore).

ICredo che il nostro ottimo collega Barba~
reschi si vorrà ricre'dere e vorrà quindi mod,-
ficare il suo apprezzamento nei confronti del
reJ.atore. (Interruzwne del s.enatore B1tossi).

Le caratteristIche di questo disegno di Legge
sono state magistralmente poste in rilievo dal
nostro valoroso relatore, al quale desideri}
esprlmerle in Iquesta sede l'affettuosa gratitu-
dme di tutti gli onorevo]i componenti della
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10" CommisslO'ne 'Per il ,generoso impegno eon
il qual~, ancora 'Una volta, egli ha assolto Jl
mandato dI fiduCIa 'Che gli era stato commesso,
sacrificando anche, parzIalmente, le sue va~
canze estive.

'CIrca la vastità e l'importanza del prOVV0~
dimento 'sottoposto aHa nostra attenzione, ba~
sterà ripetere che esso riguarda seI milioni dI
lavoratori autonomi, coltivatori diretti, mez~
zadri e colom, l quali vengono immessi, eon
questo disegno dI legge, nel nostro sistema
previdenziale. Questa è veramente la caratte~
ristica preminente di questo dIsegno di legge;
caratteristica che il relatore non aveva man~
cato di mettere in evidenza, anche se il s.Ema~
tore Sereni non se ne è .ac.corto.

Già col ,prOSSImo1958, primo anno di appli~
oazione della legge, saranno hen 320 mila vec~
chi lavoratori, uomInI ,e donne, i quali riceve~
l'anno subito la pensione. Anno per anno, 11
numero dei bene,ficiari ai qUI3.1isarà c.orrispo~
sta la pensione salIrà fino a raggIUngere la
cIfra di 800 mila nel terzo quinquennio ,dI ap~
plIcazione deUa legge.

L'importanza del provvedimento si desume
altresì dall'imponenza della spesa occorrente,
che è prevista, per il primo decennio, nella co-
spicua cifra di oltre 332 miliardi di 'lire.

<Chi sostiene questa spesa? È evidente che
!Senza l'intervento finanziario della collettività
sarebbe stato impossibile realizzare ,questa nuo~
va conquista sociale. :Qumdi, come si è già fat~
to per l'assistenza Ip'erle malattie, anche ,qui si
è adottata una soluzione in base alla quale me~
tà ,della spesa sarà coperta eon il ,g.ettito ,del
contributi delle categorie interesSiate, mentre
l'altra metà sarà COI)erta d,allo Stato. Ed aI).che
quello dello IStato è un contributo ,assai rilevan~
te, con una media di oltre 16 miliardi all'anno,
che va progressIvamente d,ai 4 miliardi e mez~
zo dell'eserei'zio finanziario 1957~58 ai 26 mi.
Uardi dell'es'e'r.cizio finanziario 1966--67. E sono
proprio queste cifre èe spiegano la pondera~
tezza eon la quale il Parlamento ha dovuto .af~
frontare la soluzione -del problema, resistendo
a qualché facile e demagogiea richiesta, ch~
<avrebbe determiIl'ato un inasprimento della ~pe~
sa e quindi del contrì'buto ,dei lavoratori, per~
ehè evidentemente era impossibile allargare
i limiti dell'intervento deJilo Stato.

!DI questo disegno ,dI legge v,orr.el rkordarc'
ancor.a. due caJ:'latteristiche, che lo differenzia~
no positivamente dalla legge n. 218 e che lo
rendono più adatto, ,pIÙ consano al1e partico~
lari condizioni delle famIglIe contadme e alle
peculiari oaratteristlche del 1.a.'Vorodei campi.

La prima è che la pensIOne sarà pa'gata a
partIre daHa data dl decorrenza della legge, che
sarà certamente quella dellO gennaIO 19,58, do~
po un solo anno dI contribuzIOne, mentre tut~
ti sapete ,che per le altre 0ategorie dI lavorato~
l'i, prima di consegUIre il dirItto alla pensio~
ne, dtve maturare un periodo molto pIÙ note~
vale di eontribuzlOne. La seconda è che la re-
versibilità della penSIOne .aHe vedove ed ~gh
orfam viene aSSIcurata quando risulti impos~
'J:H.ol]econtmuare l'attIvItà dell'azIenda.

'QumdI possIamo veram(;mte conchIUdere ch~
lo Stato democratico non ha mancato di .as~
solvere l'Impegno assunto dI una geneTale pa~
rifkazione dei lavoraiol'l, SIa subordmatI che
autonomI, per quanto l'lguarda 11 trattamen~
to previdenzlale, che rap,pr,esenta uno degll
elementI fondamentalI del l?rogresso socIale.

Lo stato di inferIOrità m CUIfino a ieri la
gente -dei eampi SI è trovata nei confronti de~
glI operaI dell'inàustria ed m genere dei l.a~
vo:ratOTI salariati e stJpendlati, i quali sono
protetti da più larghi soccorsi previdenziali,
viene ad essere automabc':imente elIminato
anche in virtù di questa nuova leg.ge.

È dunque una legge per.fetta? si domanda Il
relatore onorevole GrHva. Noi risponderemo,
con lui, che "non è un.a legge perfetta, anche
perchè, come giustamente rIleva il senatore
Grava, la perfezIOne non ò di questo mondo.
Ma è mdubbiamente una buona legge, con là
quale la Nazione dpv~rosamente riconosee le
molteplIcI benemerenze delle categorie colti~
vatrici, che sempre h2.nno dato e dall'no a:lla
,Patria molto di più dI quello che dalla PatrIa
hanno ricevuto e tuttora ncevono.

Dopo ]'tl'8sistenza dI malattIa, la penSIOn,;
di vecchiaia costItmsce veramente una nuova
tappa sulla strada della gIUstizIa sociale ed
è un valido cont1'lbuto alla stabUità economlCÙ
e sociale delle popolaZl'Olll rurali, nella demo~
crazia e nella libertà.

È per questi motivI che noi daremo voto fa:
vorevole a questù dlse,gno dI tegge, associan~
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doCl all'augurIo formulato dall'onorevole re~
latore, che Il SenatO' yoglIa approvare all'una~
nimità q:uesto provvedimento, che segna v'e'ra~
mente una tappa fondamentale per Il progres~
so sociale e previdenzlale del nostro Paese.
(Vivi atfJ(fJ'laus',dal centro).

CONDORgLLI. Domando dI parlare per .dl~
chIarazIOne di voto.

P.RESI'DE::-;TE. Ne ha faeoltà.

C'ONDOREILLI. II mIO Gruppo vota con
grande soddi.sfazione questo di&egno di legge,
Il quale VIene mcontro ad ,un bisogno 'Univer~
salmente sentIto: è il h1sogno che anima tutte
le CLaSSIsocialI, ,è il bisogno della copertura
dal rIschio. È quello che si v,a attuando, con
marcia mm tel'rotta, prl!Il1a nel pensi,ero e ,poi
nella legislazione da ,oltre 50 anni a questa
parte. 1 progressi vanno f'atti ogni giorno e
ogni gIOrno noi 11faremo.

]0, a nome del mIO Gruppo, saluto con pro~
fonda ,soddisf.azione questa legge, fac,endo lo
augurio che provvIdenze del genere abbrac~
C1110tutti l lavoratori.

Questo prmcipio deve essere esteso perché
ogni lavoratore ha il chntto di e.s>s.eremesso al
coperto dal rischIo; anche dal gradIto r18ch1O
di invecchIare. Ed anche da~ rischio della di~
soccupazione ogm lavoratore deve essere sal~
vaguardato. Questa è la marcia che dobbiamo
segUlre. Per tutt'e le categorIe, tutti i rischi
devono essere aSsICurati.

È una data 'stonca questa, onorevole SerenL
non per Il modesto passo avanti .che OggI si fa
s:u una via aperta dalla nostra legisl,aiione da
tempo assai antecedente al vostro nascere. SI
fanno qui degli ,accenni ad un'ingloriosa fine
del primi .conati dI Ique.sta previdenza, la m~
glO>riosa fine ,che coil1clderebbe proprio .col
momento 111,cui le aspir,aziol1l ad una sic'lirez~
za ,socIl3.1equei prImi, conati tradUCeV.a110in
leggi fondamentali dello ,stato, che OggI ulte~
riormente si allargano. Questa fu l'ingloriosa
fine! ,si ritenne allora, e.d era giuridicàmente
esatto, che i mezzadn ed i ,coloni fosser:o deglI
imprendItori, come del resto hanno sancito 1
codiCI e ,come la scienza rIbene.

Da dò la loro estraneità al 'sistema di prè-
videnza obbligatoria allora costituito per il
lavoro subordmato.

JD soltanto oggi ,che, estendendooI la preVI~
denza ai coltiv'atori direttI, appare giusto e con~
seguenziar10 che essa venga estesa anche a
mezzadri e >coloni. Ma .allora, 1>0penso, con l
prmeìpI g1urldlcI di quel tempo, non vi è sta~
to niente di inglorioso e niente dI reazionarIO.
Infatti 'se vi è stata, allora, una reazione, VI è
stl3.ta in campo politico; non eredo che VI sIa
stata m campo economico e sO'ciale. (Vivaci in~
tert'uzioni dalla sinÙrtra). Perchè tutta quest{
le.gislazlone non è ehe deduzione di quella ehe
avevamo fatto nei precedenti anni. (Int.e1-ru~
ziom doJlla sinistm). Io non vi ho partecipato
perchè non ero in quello schieramento, ma vi
ha partecipato l'Ita:ha, che si è messa da cin~
quant'anni a Iquesta parte su questa linea.

GRAVA, relatore. Il mio pensiero era que~
sto: si è voluta dare la pensione ai mezzadri
o ai coloni del 1919 per ricompen.s.arli de1l8
promesse non mantenute.

CONlDORE:LLI Onorevole Grava, se si n~
fensce a premi di smobilitazione, questI so~
no mancati a tantI, soprattutto alle madri del
caduti, alle vedov,e e agli orfani, che sono sta~
tI accontentati con delle pensiom di fame.

GRAVA, relatore. Ma no, senatore Condo~
l'eIII !

CONDOlRELLI. Gerchiamo di dimenticare
che siamo ai prodroonI dene elezioni e guar~
diamo quel che c'è di n'aIe. Di reale c'è que~
sto continuo svolgimento di pensiero .che ha
sempre dominato la politica italiana, la legi~
slazione italiana; e dICO ciò a vanto del mIO
Paese.

iS.ERE,NiI. «Le magnifiche sorti e progres~
,sive », diceva ,Leop'ardi.

OONDORELLI. Che non 'sar8!nno piu pro~
,gressive quando Cl sarà il vostro progr-esso.

.sERENI. Il vostro c'è gIà stato.
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.c.ONDORELLI. Un altro aspetto voglio no~
tare >comepositivo in questo disegno di legge:
che lo, Stato intervenga. 'P.erohè 10 mi >aJu:guro
che questo principio sia adottato per altri ,casi.
N on semp're le categorie interessate possono
sostenere il peso della socialità. Quando le ca~
tegorie mteressate non bastano, bioogna ehe
intervenga lo Stato; e questo lo dico ricordan~
do soprattutto un punto che .costituisce l'as~
sIllo di tutte le classi produttrici itali~me:
quello dei contributi uni1ìooti.

'PRESIDENTE., Qui non si parla del eontri~
buti unificati.

CONDORELLI. Siamo proprio in matena.
Anzi l oontributI 'unifioati sono espressamenw
richiamati nella relazione e nella leglge, solo
che i princìpi su eui 'questa previdenza è fan
data sono distmtl. Ci .sono alcuni settori dd~
l'a.gricoltura in ,CUIl'intervento dello ,Stato è
indispensabile. VOI non ,potete, ,per esempIO,
far pagare per intero ,all'agricoltura, <special~
mel1t.e a ,certi settori, il peso della socialità:
non lo possono p<agare i lavoratori, non 10
possono paga:ne i datori di Javoro.

È indispensabile che seguendo questa via
intervenga lo Stato. Io ,perciò, a nome del mio
Gruppo, saluto questa legge come un perfe-zio~
namento dei princìpi che noi ,abbiamo Siem,pre
perseguito, come l'apertura di una via nuova
che noi dobbiamo decisamente Imboccare.

FERRETTI. Dvmando di parlare p.e.r dI'
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FE.RRETTI. Ho chielSto la parola anzitutto
per dirc al collega Grava la mIa since'1'a am~
mirazione. Questa relazione conferma que!
che noi conoscevamo di lui; e cioè che la sua
capacità è superata 'soltanto dalla sua rettI~
tudine di buon padre di ,famiglia, di uomo in~
tegerrimo.

Quando egli incomincia col rievoc.are le 'Pro~
me3se non mantenute d'una propaganda che
ll'on possiamo defrnire fascista o democratica,
ma di guerra, che tutti gli Stati fanno per
spingere i cittadini al sacrificio s.upremo...

(Interruzioni dalla sinistra). Perchè vogliamo
fare queste polemiche? Le fanno tutti i reg~~
mi Je guerre.

Quando egli ricorda che, per la guerra del
'15, fu promessa la h~rra al contadml e furono
promesse tante alLre cose, che poi non furono
date, ci ricorda am:he che Il pr:umo dopoguerra
fu cOlSìtragico di conflitti civili ,appunto per~
chè si 'era promesso tutto e poi non si dette
niente.

In questa sua relazione il collega Grava, DJel~
la sua obiettività, a proposito di precedenze,
come diceva Barbareschì, a proposito dì pre~
cedenti legisl,ativI, come dICOio, cita tutto: nOil1
si limita a citare il precedente del 1923, che
serve ad una determinata tesi, ma anche quel~
10 dell'ottobre del 1,9035; flcor,da, cioè, come è
scritto anche nell'articolo 1 del presente di'se~
gno di le'gge, che si tratta ,soltanto di .un al~
largamento ,ai lavoratori dei campi di quell'as~
sIstenza ohe fu data aglI altri lavorato'ri con
la legge del 1935. (lnterruzion1: dalla sinistra).
È la verità, SIete VOIche provocat.e questa po~
lemica muti1e, p'erohè nes.s.uno parlerebbe di
questo passato se voi non ci tornaste sempre
sopra. Quando i dati dI fatto sono alterati, 11
dobbiamo rettifieare. Certo, quello f.a,scista non
er'a un regIme comunIsta o marxista, lIlla in
quel regime furono mtrodotti degli istituti
come l contratti dI lavoro con forza di !,egge e
la magistl'latura del lavoro, che rappresentano
a:utentiche conqmste pér i lavoratori.

ZUCCA. Tu non ci haI mai lavorato con l
contratti fascisti!

F1ERJ:E~ETTI.Inv'ece, sì. ,E'ro giornalista, e
noi giornalisti ahblamo avuto ,allora un con~
tratbo di lavoro che in quel tempo era il più
favorevole per i lavoratori rISpetto a quel~
li di tutto il mondo e che ancora oggi ra.p~
presenta una vera conquista della classe glOr~
nalistica.

N oi siamo favorevoli a lcuuesto -dis.e,gno di
legge, :perc.hè non solo .ci chiamia:mo Movilm.en~
to sociale, ma abbiamo sempr.e ispirato la !ll0~
stra condotta polItica al l'Iaggiungimento di
quella giustizia sociale (sostantivo ed agget~
tivo che non sono st'ati coniati nel dopoguerra,
nè quel sostantivo, nè quell'aggettiv,o, nè l'ac~
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copp:i.amento dl quel -sostantIvo e di quell'ag~
lgetbvo), ,di queUa «GiustlzIa soclale» che ha

costituito il _progl'amma del Governo e l'IdeaJ.e
del partito fascIsta.

IQuanto pal al linguaggio dI classe adottato
specialmente dal Bea-ator€ ,serem, mi pare ch€
in questa sede non sar€bbe Il caso di adottar~
lo, perohè Iè p-ropno 'questo Il caso in cui >SI
vede il trionfo dell'interclassislTIJO. Basta a dI~
mostrare ciò il primo periodo dell'a;rtIcolo 11
che dlCe: « All'onen: derivante dall'applicazio~
n€ delle dIsposizIoni della presente legge alla
westione sp,ecI,ale prevista dall'articolo 6, si
provvlede ,con 11 contr1Jbuto dei coltIvatori dl~
rettI nonchè dei mezz<adn ,e colom € rispettl'Vi
.concedenti e con Il -conc.or,sodello Stato ». Voi
avete ,così la dImostrazione che, quando SI vuoI
raggiungere qualc'Osa di veramente vahdo bl~,
sogna che siano d'accordo entrambe le clas'31
intere&sate, e che mtervenga lo Stato a com~
pletare questo ac'cordo, che si applichi cioè Il
prmcipio (voi non volete sentire questa pa~
l'ala, ma solt'anto così si può definire)' corpo~
rativo. (Comm.enU).

ConJCIudendo, onorevole Presidente, sia que~
sta l'occasione (parlo sp€Cialmente al MimstrJ
che così degnamente rappresenta qui tutto Il
Gabinetto) non soltant'O per man,dare, come
viene da] nostro cuore di uomini ad uomim,
un saluto a tutti coloro che operano nei cam~
pi, siano es&i lavoratori manuali, tecnici agri~
coli o propnetarJ, che vivono la stes.sa vIta del
propri lavoratori; ma per dare a questo sa.
luto 'Un contenuto programmatico, <cheei im~
pegnI lun po' tuth € soprattutto Il Governo
a far sì che l'agricoltul'la non sia sempre
la cenerent'Ola dell'economia italiana. La mia
non' è ~.ma va'ga lamentela nè un luogo retori~
co, è la verità. io da questo banco ho avuto
purtroppo il dovere di segnalare più volte co~
se mcredlbili, e cwè che si continuano ad im~
portare miliardi di grano: per la precisIOne
25 mUiardi di cereali importati dall'estero nei
pnIDI quattro mesi di -quest'anno, mentre SI
continua, a vantaggio di altri settori della
produzione italiana, a s3Jcrificar€, nella nostra
politica di scambi con l'estero, l'agrioolturd,
facendo arrivare burro, formaggi, latte e car~
ne dagli -altri IPaesi. E almeno ne avessero un
vantaggio i consumatori ! Voi dovreste ragi-o-

nare così: facciamo questa liberalizzazione <.1.1

100 ,per cento dei prodottI I8JgrIcoli per avere
un calmIere. Ma non è ,così, perchè, per la
pessima organizzazione dena distribuzione dei
prodotti e per gh eCC"SSIVIgl'aVaml di POChI
intermedIari, il consumatore non ne ha alcun
vantaggio, mentre si rovma l'agncoltura.

,QUIndI noi approvJamo questo dlselgno di leg~
ge augurandocl che esso .sIa ml,gllOrato, percllè
quello -che abbiamo f<atto tè p000; dobbIamo
fare ,dI pIÙ a favore di coloro che lavorano la
terra >soprattutto per la parte aS&isteuzlale. In~
fatti, pur con tutti i contnbutI umfic.ati !C'he
SI pagano, con tutte le leggi che si fanno ~

questa compresa ~ chi vive a contatto con i
contadini sa che moltIssIme malattie non .so~
no consi-derate, per cui è necessano che 'O J.I
mezzadro o il datore di lavoro (il padrone ce
l'hanno i cani, onorevoLe ,serem!) intervenga~
no -con mezzi propri -affinchJè questa povera
gente si possa curare. Ma, se vogliamo. far sì
che il presente disegno di legge sia miglIorato
a <favore d,ei lavoratori, dobbiamo dar<e la pos~
sibIlita all'>3.'gricolbura di avere in toto tali ri~
s'Orse economiche da poter 'provvedeTe a tut~
to e a tutti € quindi .soprattutto ai bisogm di
coloro che lavorano nell'agricoltura.

A conclusIOne dell'annuncio del nostro vote
faw,revole, debbo rivolgere un appello al Go-
verno 'peTehè- esso si rICOrdI degh agricoltori
e dell'agricoltura in sede di trattati commer~
ciali e in sede di politIca fiscale. Non è pIÙ
oggi 'come una volta, quando la ricchezza era
,costituita dalla terra e si prendevano l catasti
per stabilire i ricchi e i poveri; OggI -Clsono
ben altre ricchezze mobili di gran lunga mag~
giori che non pagano tasse. Le taS&e le paga-
no soltanto gli agricoltori e l'agricoltura è la
vittIma di tutte le persecuzioni fiscali. Se V0~
gliamo, come dobbiamo, elevare il tenore di
vita dei lavoratori, aiutiamo o -almeno non op-
'primlamo l'agricoltura. (Avrplausì dalla destra.
C ongratulazi onz).

MASTROSIMONE. Domando di parlare per
dichiarazione di wto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. .Assertori, oome siam_
del rIspetto della personalità umana anche
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nello sforzo per tutelare tutte le categorie
dei lavoratori, specie oggi che si assicurano
l'invalidità e la vecchiaia ai coltivatori diret~
ti, ,aI mezzadri ed ai coloni, skuri soprattutt0
che essi sapr.arrno 'garantirsi, in :serenità dI
giudizio, da ogm ingerenza demagogica, votia~
mo a favore di q'lesto di&egno di legge.

BOSIA. Domando di parlare per dichi.ara~
zione di voto.

BOSIA. .onorevole Presidente, mi sia con~
sentito, quale modesto rappres.entante di una
quota parte dell'elettorato piemontese, fot"~
mato di piccoli e piccolissimi proprietari col~
tivatori diretti, colgui, mezzadri, ecc., che at~
tendono la realizzazione dI qlUeste 'Provvidenze
per le quali il mio partito d,a lungo tempo :;i

è battuto, di dichiarare che voterò favorevol~
mente a questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Metto ai w,ti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

(Vivissimi ,applausi da tutti i s,ettort).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 16,30.

La seduta è tolta (ore 13,25).

DQtt. ALBERTO ALBERTI

DIrettore deU'Ufficio del Resoconti


